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A V V E R T I M E N T O.

u.ti oggetto , le di cui circoftanze fi manifestano

in una sfera molro eftefa , non è poffibile ,che fi

offervi da un folo ; e chi lo vuole defcrivere è

obbligato a predare fede a relazioni fovente falfe,

Tempre alterare . Si crede , talora per creanza , ad

uno fautore sh di ciò, che dice d'aver veduto, ma

dovendo egli fopra molti articoli rimetterfia1 rapporti

degli altri , non può su di quefti efigere la fteflfa

fede . L' eruziose del Vefuvio de' 15 Giugtio del

corrente anno è (lata feguita da accidenti sì variati,

e sì numero.fi, che non era poffibile il rettificarli da

una fola perfona . Perciò avendo ciafcuno di noi

oflervato da diverfi punti di villa, ed efaminate le

circoftanze in luoghi diverfi , crediamo di poterne

dare un precifo dettaglio . Si aggiunga a ciò, ch'eflendo

flato uno di noi incaricato a dirigere alcune ope

razioni prefcritte dalla pubblica autorità in sì

luttuofa occafione,è (iato a portata d' avere delle

notizie più efatte . Non è però nolVa intenzione il

difcendere a tutte le minute circoftanze , che non

interefiano punto i Fifici . Il nofiro oggetto fi è

i'efporre i principali fenomeniche poffono fpargere

qualche luce fulla teoria delle eruzioni volcaniche .

Ci fiamo ferviti in quella memoria della rei fura

del palmo Napoletano, il di cui rapporto al piede

Parigino è di 1169 : 1440. Il palmo dividefi io dodici

A 2 far-
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parti uguali dette once, e 7000 palmi napoletanf

compongono un miglio .

Polliamo aflìcurare il Lettore di non avere rifpar-

mjato né fpefa , né incomodo , per verificare tutto

(io, che fi è fcrino . Per io fpazio di venti giorni

ora l'uno ora l'altro di noi è flato in giro in qualche

parte 0 del Vefuvio, ode' luoghi vicini, a mifura che

fuccedevano de' fenomeni . Con tutto ciò non fiamo

ficuri di non avere prefo qualche sbaglio . La fatica,

che incontrali in queft' efcurfioni in luoghi molto

difaftrofi , ed incommodi , fpeci al mente nella calerà

Ragione di quello clima , e la noja, che fopragiunge

fan sì, che fi trafcuri talvolta qualche circoflanza, e>

Coventc quella, che fi tralafcja è la più. intereffanteH

CA<
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GAP. I.

DESCRIZIONE DELLA ERUZIONE.

♦ X» ♦ a fera del dk iz dì Giugno verfo

«rXJ S?y le ore n vi fu in Napoli una

fcofla tale di terremoto, che atterri

molte perfone , e 1' induffe a paflàre la notte

fuori delle loro abitazioni » Non vogliamo

decidere, fe fofs'egli ftato prodotto dal Vefuvio.

Benché la di lui maggiore intenti tà, ed energia

nelle parti d' Avellino , e di Ariano di Puglia

fituati nella direzione del N. E. relativamente

a Napoli, potrebbe farne ripetere 1* origine dagli

Appennini di quella contrada* ciò non oftante

volendo formare delle congetture fondate su di

A 3 ciò,
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ciò , che poco dopo feguì fembra effervi Rato

qualche rapporto tra eflb , e 1' eruzione del

Vefuvio . Infatti la fera del giorno 15 verfo

le ore o incominciò quefto Volcano a darne

de' fegni di una proffima eruzione j vi furono

delle fcoffe ben fenfibili a quelli, che abitavano1

nella mafiirna vicinanza della montagna , ed

aumentandofi fucceffivamente intorno alle io

fe ne fentì una fortiffima, che, fi diffufe per la

Città di Napoli, e per tutti i luoghi contigui*

Allor* verfo la bafe occidentale del cono nel

luogo detto la pedamentina, nelle antiche lave

fi aprì una bocca, da cui fi vidde forrire un

torrente di fuoco . PrefTo di effa , e nella fua

medefima direzione fi fcorgevano ancora altre

quattro bocche, dalle quali erano lanciate in alto

con fremito delle si roventi pietre , che fembravano

fiamme , e le loro efplofioni fi confondevano

talmente, che formavano nell' aria una eftenfione

continuai» di fuoco , interrotta folo da alcuni

minori getti. Egli è chiaro, che quefte materie

altro non erano, fe non che le parti delle lave

antiche rotte, cd accette dalla forza del fuoco, e

lanciate in alto dalla violenza de' gas fviluppati

dalla lava . E1 da notarfi però, che da talupa di

' quefte bocche fi vedevano fortire de' getti di

eia.
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materia, che Sembrava fluida allungandoli nell'ari*

a. guifa d' una molle pafta, cofichè fi può arguire,

che foffero parti della lava corrente . Sulla

fuperficie di querta', fi vedevano talora da diverfi

punti forgere de' lampi luminofi , prodotti da

getti di gas idrogene, che fviluppavafi dalla lava

come, appunto un gas viene a romperli alla

fuperficie di un fluido ; fe pure non fi volefiero

ripetere da materie combuftibili inviluppati dalla

lava . Allorché quefta incominciò a (correre, fui

pendìo del monte comparve un voluminofo Vortice

di nero fumo, il quale a mifura che fi follevava

nell'aria, prendeva la forma d' un grandiffimo

pino . Quella denominazione ufata la prima volta

da Plinio il gievane nella eruzione del jp è

divenuta 'sì comune agli abitatori del Vefuvio,

che lo fteflb volgo non fuole indicare con altro

nome, fe non che di pino, le nubi, qualunque

fia la loro forma, com porte noh da' folo fumo,

ma dalla fabbia volcanica , dalle fcorie, pomici,

frammenti di lave, e da tutte 1' altre materie

preefiftenti nella mafia del monte , che la forza

della efplofione fquarcia , folleva, e getta nell'alto.

Un tale nome però fi dovrebbe riPtririgere . e

limitare folo al nuvolone , che confervando la

forma cilindrica per un certo tratto, di poi vi

A 4 slarga
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àlarga a guifa appunto di un pino , nuvolone

eh' è fempre foriero di una proflìma eruzione .

Il fudetto Plinio da buon filico, e da fcrittore

elegante ne à dato quefta bella fpiegazione, e

defcriziòne. LongiSSImo veluttrunco afflata,

in altum quieusdam ram1s diffunditur .

Credo quia recènti spiritu evecta; dein

senescente eo,destituta,aut et1am pondere

suo victa in latitud1nem vanescit . in

quefta nube piniforme,che comparve nel principio

della eruzione, e la di cui bafe poggiava fulla

fenditura ftefla,da cui fgorgava la lava non fi vidde

ferpeggiare alcun fulmine, né fi manifeftò fegno

veruno d' elettricità . Seguendo però a fcorrere

la lava, fvanì V apparenza del Pino . Le fue

parti pia groffolane caddero in forma di lapillo

roefcolato con gocce d' acqua ne' contorni del

Vefuvio , 1' altre rimafero ondeggianti , e come

fofpefe nell' aria . La lava prefe nel principio

Ja direzione del S. O. tra Portici , e Refina j

cofichè gli abitatori della Torre compiangevano

per un canto la forte de' loro vicini , e dall'altro

rendevano grazie al Cielo per eflere fiati prefervati

da quefta fatale difgrazia . Si cantavano nelle

Chiefe inni di gioja quando giunge il lagrimevole

annuncio, che in un momento fi è cambiato il

dettino.



tiefHno '. Una pendenza, che la lava incontrò nel

fuo corfo la fé piegare all'Ovefte, e la direfle alla

Torre . Non oftante, che 1' inclinazione della

maggior parte del piano, fopra di cui fccrreva

non foffe molto grande, era tale l'impulfo, che

riceveva dalla nuova materia fornita dal Voleario,

e sì grande la .mafia della lava, la quale fortiva

dalla fenditura, che nello fpazio di fei ore giunfe

al mare, percorrendo una eftenfione maggiore di

a miglia , e devaftando 1' infelice Paefe della

Torre del Greco abitato da una numerofa

popolazione . Il defiderio di falvare dalla ruina

un paefe sì bello, e sì ricco avrebbe rifvegliata

l' idea di far ufo di quel medefimo artificio, che

fi praticò per liberare la Città di Catania nell'

eruzione dell'Etna del jóép, e che fi rinnovò

ancora nel Vefuvio nel lópq. , di deviare cioè

il corfo della lava, e preparargli un canale • ma

Ja rapidità, colla quale fcorreva , e la confufione

della notte non dava luogo a riparo veruno. Nel

tempo dell' eruzione il fremito della montagna

era sì grande , che tremavano le abitazioni di

Napoli. Si notarono però tre cambiamenti. Nel

principio era un continuato tremore accompa

gnato da un fragore cupo, fimile a quello di un

fiume, che fi precipita in una caverna fotterranea.



La Java che fgorgava impetuofamente* e fefiza

alcuna interpolazione, produceva urtando nelle

pareti della fenditura, intorno a cui fi affollava

per fortire , un continuato ofcrllamento nella

Montagna, ed una violente vibrazione nell'aria»

Verfo la mezza notte cefsò queflo moto oful-

Jatorio, ed incominciarono i colpi fucceffivi, ma

difHnti. Diminuita la mafia della materia fluida,

quefta non comprimeva più le pareti delia bocca,

né fgorgava con un getto continuato e rigurgitante,

ma fortiva a mifura, che l'effervefcenza interna

la follcvava all' orlo della fenditura . Intorno

alle 4 , i colpi incominciarono ad effere più,

interpolati, ed efftndovi tra di loro una maggiore

interruzione , fe ne rendeva fenfibile 1' intenfità,

e la durata. Non fi potrebbero paragonare meglio,

che a que' tuoni, che talora fi fentono ne' grandi

temporali, che qui chiamanfi tropee, ne' quali

dopo il maffimo fragore fi afcolta come una

lunga flrifcia di fuono , che va a poco a poco

fvanendo nell'Atmosfera. In mezzo ad Una si

grand' eruzione la fommità del Vefuvio era

tranquilla, né fi ofservava fenomeno alcuno intorno

al cratere. Uno di nói pafsò la notte nel mare

prefso il Fortino di Cahfrro, per efaminare da

•vicino gli accidenti di quefta grandiofa operazione

della



della natura . L' oggetto non poteva effere p5ìl

imponente . In una di quelle brillanti, e ferena

notti, che fi conof< ono l'olo nel bel cielo dì

Napoli, fi vedeva alla bafe del Vefuvio un maeftolo

fiume di fuoco di % miglia di lunghezza ed

J di miglio di larghezza . La riflefiione della

luce , che la di lui fuperficie produceva nell*

Atmosfera, formava una denfa, e rutilante aurora-

boreale egualmente diffufa, e nella parte fuperiore

terminata da un denfo , ed ofcuro lembo di

fumo , che fpandendofi in forma di ftrifcia nell*

aria coprì il disco lunare,la di cui luce da brillante,

ed argentina ch'era prima, divenne tetra,ed ofeura.

Una fimi le fiflerfione feguiva ancora nel mare,

Ja di cui fuperficie per un corrifpondente tratto

era divenuta rofleggiante a guifa di fuoco. Verfo

la forgente di quefto fiume di lava feguivano

continuati, ed altirtìmi getti di materie infocate,

che divergendo a mifura, che fi ibllevavano in alto

rappresentavano in grande un copiofo fuoco d'

artefìcio,ed alla di lui fine fi vedeva il lugubre

fpettacolo dell' incendio d?lla Torre. I voluminofi

globi di denfo e nero fumo, che fi follevavano*

le fiamme, che fi vedevano talora innalzarfi alle

parti fuperiori degli edificj ; gli accidenti, e le

di verfe combinazioni delle rovine ; "il fragore

delie



dèlie cafe, e de' palazzi, che crollavano cOnfufo

col fremito della montagna formavano un orribile

quadro. La rovina di Pompeja fepolta nel lapillo*

e nelle ceneri non fu certamente così fpettacolofa*

Ad oggetti sì grandi a' fettfi fe ne aggiungeva

un altro più interefTante allo fpirito , ed era

quello di 15060 perfone coftrette in un iftante

ad abbandonare le loro cafe, e fuggire raminghe

cercando un afilo . Intorno allo fpuntar del Sole

fi perde di vifta il vertice del Vefuvio , che fu

coperto da Una denfa nuvola , in cui fi vedevano

de' frequenti lampi. Quefta a poco a poco s'andò

dilatando, ed ingombrò tutto il golfo di Napoli.

Detta era formata di una copiofa minutilfima

fabbia,che qui chiamano cenere . Allora fi perde

di vifta il fuoco, ed incominciando a fortire filli'

Orizonte il Sole, fi prefentò un altro quadro

forfè piti tetro . Ingombrato dalla cenere, era

pallido come fuole comparire nell'ecclilTe , ed

un nero ofcuriflìmo velo era ftefo fopra tutto

il golfo di Napoli . Neil' ultimo Orizonte

occidentale fi vedeva il giorno chiaro , e noi

appena avevamo la debole luce dell'Aurora.

Mentre una lava fcorreva alla bafe occidentale

del Vefuvio fpargendo per ogni dove il terrore

e la firage, un'altra ne forti dalla bafe orientale

in



in un piano alquanto più baffo,cd in una maggiore

diftanza dal vertice del cono . Quefta non fi

potè ofiervare nell' afpetto di Napoli , fi vedevi

folo un chiarore nell' Atmosfera prodotto dalla

rifleffione della luce.

In quefta luttuofa notte, l' aria fu perfettamente

ferena ed il mare tranquillo . Non fi offervò in

eflo agitazione alcuna, almeno in tutto quel

tratto, che fi eftende dal porto di Napoli fino

alla Torre . La più piccola azione , che avefle

efercitata jl Vefuvio doveva effere certamente

fenfibile nella parte più vicina alla bafe.

Se mai un tale racconto funeftata avefle 1'

immaginazione di qualche anima fenfibile fui

rifleflo della difgrazia di tanti individui fuoi

fimili, noi gli preferiamo Ja confolante immagine

di un Principe, che rinnovando l'efempio di Tito,

ed animato da' medefimi fentimenti, apre il fuo

teforo in foccorfo di queft' infelici , provvede

alla loro fijfiìftenza , richiama alla fua fede la

popolazione fmarrita, e fa sì, che dopo pochi

giorn; fia già ftabilito il commercio , ed aperta

fulla lava ancora fumante una ftrada per l'eften-

fione di i800 palmi. Le provvide difpofizioni

del fuo benefico fpirito trovarono ancora nel

«Cavaliere Macedonio un Minifi.ro zelante per
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l» gloria del fuo Sovrano, ed impegnato pel bene

della umanità, All' intereffe, che il medefimo à

prefo in quefta pubblica calamità , alle fatiche

che à coraggiofamente l'offerto , alla fenfibilità.

del fuo cuore, fi renderà fempre il dovuto omaggia

da tutti gli uomini onefli.

,<*
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Fenomeni seguiti dopo l' eruzione

delle lave .

V^'iefti lì poffono ridurle a fei, cioè a' fulmini,

a' terremoti , alle pioggie dirotte , alle

mofete, alle ceneri,, ed alle eruzioni dal cratere.

Benché ognuno di loro pofia accadere indipen»

dentemente da un'eruzione di lava, fi debbono

confiderare connetti colla medefima, nella prefente

circoftanza .

I. Dalla mattina del giorno x6 per tutto il

giorno 2,0 ora più ora meno, i fulmini accom

pagnati da tuoni, fono ftati frequenti intorno al

Vefuvio . Talora fi fono veduti folo de' lampi,

ma il più fovente in vece d' un baleno uniforme

ed eftefo , fi vedevano de' fulmini in ftrifcie

ferpeggianti , e riftrette . Quefti erano il più

fovente difendenti , ma talora fe ne vedeva

qualcuno afcendente . La loro luce nella notte

era vivace e brillante, e fi distinguevano ancora

ili giorno, prefentando una luce nitida, e bianca.

Il



II maggior numero era intorno allo Zenit del

Vefuvio, e verfo d' elfo ancora diriggevano il

tortuofo lor corfo quando forgevano da qualche

punto della fuperficie . Sovente però fembrava,

che feguiflero il moto della nuvola di cenere

incaminandofi a quella parte, dove quella era

trafportata dal vento . Infatti in Lucerà di Puglia

infilane colla cenere vi cadde un fulmine , che

danneggiò la nuova fabbrica delle carceri . Benché

quefta micidiale meteora ila ftata molto frequente,

nel periodo di quattro giorni, non à prodotto

tutte quelle difgrazie , che fi potevano temere .

In Ottajano morì una donna, che ne fu colpita,

ed il parroco dello fteflo paefe percoffo da un

altro fulmine refto qualche giorno privo dell'

ufo d' un braccio . Tre Domenicani trovandoli

nel principio della notte nella ftrada di S. Lorenzo

immerfi nelle tenebre della cenere, all' improvifo

fi viddero illuminati da un fulmine , che cadde

tra di loro. Temè ciafcuno della morte d' uno

de' compagni , ma tutti fi trovarono illefi . Se

mai qualche Fifico voleffe ripetere la loro

falvezza dalle retti di lana , fappia , che alcune

pecore percoffe da un altro fulmine fi rinvennero

morte .

Pare non eflfervi dubbio, che 1' origine di

quelli
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quelli fulmini fi debba ripetere da un reciproco

commercio d'elettricità tra il monte, e l'At

mosfera . Benché ogni filolofo ragionevole fia

convinto, che l'elettricità è uno de' principali

ftromenti della natura, ciò non ottante fembra,

ch'ella o non operi punto nelle eruzioni volcaniche,

o almeno le opera, fia folo come caufa fecondarla,

ed accefToria. E' dim (Irato però in oggi, che

l'evaporazione è uno de' piìi efficaci mezzi per

ifpogliare un corpo della fua elettricità , e che

1' origine dell' elettricifmo atmosferico fi debba

ripetere dalla mafia de' vapori, che s' inalza

dal noftro globo. Ora fi confideri qual' immcnfa

evaporazione deve fuccedere nella fu perfide di un

monte, in cui fono due vafti torrenti di lava,

nel di cui centro è accefa una immenfa fornace,

e dalla di cui cima s'inalzano voluminofe colonne

in gran parte compofte di materie infocate, di

cui fe molte ricadono nella ftefla voragine, molte

ancora (ì diffondono fui dorfo della montagna .

Tutti i luoghi pertanto, che fono entro la sfera

dell'attività volcanica foggetti ad una violenta

evaporazione , fono ancora efpofti a rapide perdite

della loro elettricità, per confeguenza la vicina

Atmosfera ne farà ecceffivamente ridondante .

A tutto ciò fi aggiunga il richiamo de'vapori,

B che
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che fuccede nell' aria verfo il luogo dove arde

furiofo un volcano . Si parlerà di ciò più,

diffufamente in appretto . Per ora accenniamo

jfolo, che ne' momenti, ne' quali un volcano fpiega

la fua energia, i vapori diffufi nell' atmosfera

fono fortemente attratti verfo d' elfo, e condenr

fandofi depongono ancora quella dofe d' elettricità,

da cui fono animati. L'elettricifmo dunque, che

fi fvela nelle grandi eruzioni non procede dal

volcano, come generalmente fi vuole , ma bensì

dall' Atmosfera, e fe talora nella mafTa itefTa

della materia follevata dalla bocca fi è creduto

Vedere de' fulmini, come dopo Plinio fi è notato

da altri, ciò à potuto efsere un'illufione degli

occhi prodotta dalla lontananza . Efsendo in

quefte circoftanzedel tutto inaccefiibile la formo irà

del volcano, i fulmini, che fi formano prefso la

nube dell'eruzione fi confondono colla eruzione

medefima ; come appunto noi fiamo foliti di

riferire ad uno ftefso piano tutti quei corpi,

tra' quali non polliamo riconofcere una diftanza

intermedia . Forfe una tale opinione non farà

applaudita da quelli , che per ogni dove altro

non veggono ch'elettricità .Non fi vuole reftrin*

gere il dominio di quefta forza della natura ,

ma fi vorrebbe ancora , che non fi eftendefse di

troppo



troppo, come fi è fatto dal Bertholon, e da altri .

Quando nella fpiegazione di un fenomeno vi è

una ragione fondata fopra efperienze decifive ,

perchè dobiamo ricorrere a fiftemi , ed a fpie-

gazioni, che non producono giammai nello fpirito

quell' acquiefcenza, che è il carattere della verità?

Nelle eruzioni volcaniche f aria contigua è piena

d' elettricità . Ecco il fenomeno . L' éfperienze

de' Sig. Volta , Ronaine , Henly , Cavallo.,

Saufsure- ed altri moltiffimi ci afiìcurano , che

nel condenfamento de' vapori follevati dalla

terra fviluppano torrenti di fluido elettrico, e

le ragioni tìfiche ci perfuadono , che nel tempo

delle accenfioni d'un volcano i vapori dell' At

mosfera fi raccolgono, e condenfano intorno ad

cfso .

II. L'altro fenomeno, che à molto contribuito

a funeftare gli animi di quelli, che abitavano

poco lungi dal Vefuvio è ftato il terremoto .

Nel primo periodo dell'eruzione fuvvi un con

tinuato tremore, ed un moto ofciljatorio, il quale

fi eftefe a più miglia intorno al volcano, e che

quantunque declinafse a mifura, che lòrtiva la

lava, da quando in quando era invigorito d'alcune

violente concuflioni . La di lui cagione fi deve

ripetere dalla forza, colla quale la lava animata

B % dallo
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dallo (viluppo de'fluidi aeriformi urtava col ìuo

rigonfiamento nelle pareti del monte, e dalla

forte vibrazione dell' aria . Vi furono però in

feguito de' terremoti prodotti da diverfa cagione.

Dopo la notte ftefsa dell'eruzione, cioè alle 6

della mattina del giorno io vi fu una fcofsa

di terremoto • ed alle 4 dopo il mezzo giorno due

altre . Ripetè il terremoto nel giorno i7 alle

4 della mattina, e con maggior violenza fi fa

fentire alle a della mattina del giorno 1 8 . La

maggior parte di quefti terremoti fu fenfibile

folo ne' paefi vicini al Vefuvio , Nello fpazio

de' due giorni le», e i7, il cono del Vefuvio

era flato tempre ingombrato da una denfiflìma

pioggia di cenere -cosi che non fi. poteva diftin-

guere, ciò che accadeva nella montagna . Però

nella mattina del 18 vi fu un breve periodo

di tempo, in cui diminuita alquanto la cenere, e

rifchiarata l'aria, fi prefentò il Vefuvio abbaffato

dalla fua primitiva altezza, e viddefì crollata la

parte fuperiore del cono . E' dunque molto

probabile, che i terremoti accaduti ne' giorni t6t

e i7 fiano ftati prodotti dal fueceffivo diflacco

delle parti del cono fuperiore . Si potrebbe

muovere il dubbio, fe le porzioni cadute della

montagna fiano piombate dentro d' efla, oppure

fc



fe follevate dalla forza delle efplofioni fiano ftate

lanciate fuori del cono . Siccome però nelle di

lui vicinanze non fi veggono colline di nuova

formazione, ne è punto alterato V afpetto del

dorfo della montagna , fembra più probabile la

prima opinione . Se è lecito ]' azzardare qualche

congettura in operazioni sì complicate, e sì grandi,

pare , che l' immenfo vuoto formato nel monte,

dopo eflerne fortiti due vafli torrenti di lave,

abbia infievolita talmente la volta, su di cui fi

appoggiava 1' estremità del cono rovefcio, offia

del cratere, che quefti dov«tte crollare . Non

vi era perfora, che falendo in quefti ultimi tempi

alla fommità del Vefuvio non ne prevedeffe

imminente la caduta. La fomma Grettezza della

di lui bocca non proporzionata allo sfogo ordinario

del volcano • 1' «norme pefo della montagna ,che

aveva fotto di fe immenfi vuoti , e cavirà fot-

terranee; e le profonde fenditure , che fi vedevano

intorno al vertice, facevano temere a tutti im

minente quello fenomeno . Alle offervazioni locali

eorrifpondevano le notizie ftoriche, Capendoli, che

più volte sì nell* Etna , che nel Vefovio è caduto

il cratere . Neil' Etna, attefa la grande eflenfionc

della di lui cima può crollare fenza trasportare

feco una porzione delle pareti della montagna.

* 3 ln*
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Infatti non oftante , che fiamo certi dalle Storie

eflerfi egli rinnovato quattro volte , cioè nel

i157, nel 1320, nel 1444, e nel 166? , non

è' feguito cambiamento alcuno nella di lui fom-

xnità, come fi rileva dalle rovine, che vi fufiìftono

ancora d'una fabbrica fe non anteriore alla noftra,

era almeno poco pofteriore .• Nel Vefuvio al

contrario , attefa la fua picciolezza ogni volta,

che cade il cratere' deve ancora cambiarti" il

vertice della montagna. Quefta è la circoflanza

più pericolofa, non potendoti determinare ne la

quantità di materia, che deve' crollare nella

voragine , ne il modo di quefta caduta , ne le

di lei confeguenze . Una mafia fopragraride di

materia, che piombi in un colpo, deve produrre'

nella terra una concuflione pericolosa fino ad

una certa diftanza, e cadendo fopra la fornace, o

il volcano à' la forza di rigettarla all' infuori, o

è privo di tanta energia. Nel primo cafo, che

terribile eruzione farebbe, fe il volcano. rigettaffe

ih un colpo una mafia sì grande ! Quali violenti

terremoti la dovrebbero precedere caufati dagli

sforzi della energia volcanicà , che tende ad aprirti

una ftrada ? Allorché nel regno di Titd incomincici

ad accenderti di nuovo il Vefuvio , Pompeja fu

prima devallata dal terremoto ; e quando 1' attività)

. . •* del
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del volcano giunfe a trovare uno sfogo,fu coperti

dalle ceneri, ed infieme con effa fu ancora fepolto

Ercolano.Nel fecondo cafo, non potendo vincere

lJofÌacoló, cercarebbe di aprirà" uno sfogo dove

trovaffe una minore réfiftenza . In vifta di tali

rifleffi , abbiamo motivo di confolarci , che un

fenomeno sì grande non è ftato accompagnato

da più funefti poffibili effetti. La caduta della

montagna è flata fucceffiva , e diftribuita nel

periodo di due giorni , la porzione crollata non

è flata tale da obbligare il volcano a cambiare

la fua direzione, e formare un nuovo cono in

altro (ito ; ed egli invece di rigettare con una

Violenta eruzione dalla bocca quefta quantità

incalcolabile di materia, incominciò ad efpellerla

cori una continuata , ma tranquilla eruzione .

Quefti terremoti han prodotto il deviamento di

alcune acque, fenomeno, che non deve punto

forprendere. Nelle fcolTe della terra fi formano

delle fenditure, e le acque fono obbligate fovente

a cambiare il loro corfo, e prendere una nuova,

direzione.

III. Se fu grande la ruina fatta dalla lava

nella parte occidentale del Vefuvio la notte del

15 Giugno, incalcolabile è flata quella prodotta

dalle acque ne' giorni feguenti n«Ile contrade,

V B 4 che



*he appartengono al lato orientale . E' còfa

inutile l'entrare in un minuto dettaglio di quefti

danni , batterà folo il dire, che dal giorno 20

di Giugno fino alli 6 di Luglio dirottiflime

pioggie anno devafìate i più belli territorj di

Somma , d' Ottajano, e di Bofco; e torrenti in*-

petuofi di acqua mefcolata con cenere anno gettato

a terra i ponti , rotte le ftrade , devaftate le

campagne, e rovefciate molte cafe di una eftefa ,

e ricca contrada . Se compariva nell' Orizonte

una nube, fembrava dirò così, attratta dal volcano,

ed appena era ofcurata la di lui cima , che fi

Vedevano feendere alla bafe copiofi fiumi di acque

producendo un' orribile fragore . Quelle infelici

popolazioni erano Tempre incerte del loro dettino,

e coftrette fovente nella notte a fuggire dalle

loro abitazioni per porre in ficurezza la vita.

L' afpetto d' ogni piccola nuvola fpargeva il

terrore negli animi di tutti . Benché quette

alluvioni fiano precedute dalle acque piovane,

fembra , che abbiano avuto uno ftretto rapporto

colle accenfioni del volcano . Dalle Storie sì del

Vefuvio, che dell' Etna , e de' volcani di America

fappiamo, che tutte le grandi eruzioni de' volcani

fon» accompagnate da dirotte pioggie . Per noi)

dirottarci dai Vefuvio durante 1' eruzione de'



t? Settembre i538 vi furono abbondanti piogge

di cenere , e di acqua: nella terribile eruzione del

io'SO, grandiffimi torrenti di acqua portarono feco

parecchie cafe già fepolte fotto la cenere, e fecero

perire nella pianura tremila perfone, fe vere fono

le relazioni del Braccini, e del P. d' Amato .

Danni preflò a poco fimili feguirono nell'eruzione

del 16S9, in cui una pioggia abbondante cadde

mefcolata colle ceneri folamente intorno al Vefuvio,

mentre il relto dell' orizonte era perfettamente

fereno . Copiofe pioggie vi furono duranti 1'

eruzioni del i754, e i755, ed in quella del

I768 vi furono decorrenti , che arrecarono molto

danno a Portici , alla Torre del Greco , e ad altri

paefi . Finalmente nella eruzione del i770 fi

ebbero frequenti pioggie, e grandi fcrofci d'acqua.

I nuvoloni, che portavano la pioggia fi confon

devano fpeflb col fumo, la di cui mafia aveva

la principal direzione verfo^Ottajano . Un lungo

catalogo di limili avvenimenti fi può leggere

nella memoria del Du Carla delle inonda

zioni volcaniche, a cui dobbiannsuna femplice,

ed ingegnofa fpiegazione di quefto fenomeno .

Egli dice: che la colonna di aria , che fi folleva

da un volcano accefo n«' momenti delle grandi

eruzioni è molto rarefatta , dal che ne fiegue

I. che intorno al volcano vi e un continuo



richiamo d' aria , e quefta portando feco * 'u

vapori accorre da tutti i punti della circonferenza

per rimpiazzare il vuoto prodotto dalla rare

fazione ; lì. Che vi è una mafia d' aria perpe

tuamente afcendente . Quefta giungendo alle più

elevate regioni dell'atmosfera, raffreddando/), e

condenfandofi deve deporre quell'acqua, che teneva

difciolta in ragione della fua rarefazione , e del

fuo calore, la quale caderà in forma di pioggia

intorno al volcano i I principi tìfici , fopra de

quali egli fonda la fua opinione, ed i fuoi calcoli

relativi alla quantità d' acqua, che può fornire

un dato volume d' atmosfera fono tali, che portano

a quefta confeguenza a primo afpetto incredibile,

che una pioggia prodotta dall' azione di uri

volcano à in tempo eguale una mafia fefianta

volte maggiore di qualunque diluvio conofeiuto'

così che non deve recar meraviglia fe le inon

dazioni volcanicheraffomiglianoalli ftrariparnenti

di mare* e fono ftate prefe talvolta per un mare

venuto da qualche parte alla fommità delle

montagne ignivome. Se mai ne' calcoli del Dui

Carla fi volefle fare qualche diminuzione , fi

confideri eh' egli à trafcurato due elementi, che

10 avrebbero portato ad un rifultato più grande.

11 primo fi è la ftraordinaria mafia di vapori,

' . • .. . ch«
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che s' inalzano dalla fuperficic di un volcanò

accefo, e su di cui vi fono vafte correnti di

lava fumante; il fecondo l'elettricità, di cui vi

fono carichi quefti vapori , forza, la quale deve

accrefcere la mafsa de' vapori richiamati verfo

il volcano dalla fola rarefazione , prodotta dal

calore ;

IV. Pochi giorni dopo 1 eruzione delle lave in

cominciarono a comparire in divedi luoghi vicini

alla montagna delle forti , e micidiali mofete .

t)i quefte fe ne fono efaminate quattro , cioè

quella eh' era nella pubblica lìradà, che conduce

al Salvatore, e precifamente nel luogo detto la

cupa di Gio: Paolo Perna ; l'altra, che lbggiornava

in una grotta preffo S. Maria a Pugliano , e fi

efìendeva ancora 20 palmi fuori della porta ;

ima terza, nel Convento de' PP< Francefcahi in

Porticine 1' ultima nella cantina del Cav. Ma

cedonio intendente di Portici * Quella de'

Francefcani giungeva appena ad un palmo dì

altezza, le due di S. Maria a Pugliano j e del

Palazzo Macedonio non erano acceflibili, fe non

che nel loro principio , follevrindofi in feguito

ad uh' altezza molto grande ; 1' altra ch'era fulla

pubblica via aveva una grande intenfità, ed altezza

nella notte, ma fovente di giorno fvaniva del

tutto



tutto, cosi che in quel luogo fi poteva impune*

mente pafsare quando il fole era elevato full*

Orizonte . Efsendofì quefta formata nella campagna

aperta , perdevano in un' aria rarefatta dall'azione

del fole la loro energia i fuoi venefici effluvj

ridotti ad una sfera più eftefa, ma meno attiva;

al contrario condenfandofi l'aria, divenivano più

efficaci per una maggiore concentrazione di

forze . In quefte mofete alcuni vi àn perduto

miferamente la vita . Nelle contrade foggette

a tali efalazioni, quanto farebb' egli necessario,

che fi rendefsero comuni i fempliciflimi metodi

per foccorrere queft'infelici, e che pregio acqui-

ftarebbero nella bocca de' Miniftri della Religione

tali lezioni di umanità ! Non pafsa eftate , che

non fi pianga la perdita di qualche annegato ;

ne' luoghi vicini al Vefuvio, fpecialmentc quando

vi fono grandi eruzioni , alcuni muojono nelle

mofete, e pure il popolo ignora ancora i mezzi

per rifvegliare in quefti cafi la vita, che per

qualche ora è fofpefa, ma non troncata , benché

fiano tali, che da tutti fi pofsono efeguire e

conofcere .

L'aria della mofeta à una maggiore gravità

fpecifica dell' atmosferica, e la di lei temperatura

è ancora alquanto diverfa.Dal primo principio

di-



dipende la fua coftantc permanenza prefso il

Aiolo, da cui $' innalza, confervandofi fc parata, e

diftinta dall' aria ; dal iecondo rifulta quella

tenue fenfazione di calore, che fi riferite ne' piedi

e nelle parti del corpo immerfe nella medefima.

Efaminandone la temperatura al termometro di R.

vi fi fono notati quafi due gradi di differenza in

più . Immergendovi il barometro, che nello fteflb

luogo fegnava 27 : u, falì a z8 . Nel gas di

quefte mofete fi fono fatte le feguenti efperienze.

J, Tenuto lungamente in contatto coli' acqua

l' affbrhimento è fiato in circa un terzo della

mafia totale,

II. Agitato con 1' acqua, gli à comunicato il

fapore acidulo ,

III. Mefcolato colla tintura di girafole, produfle

nell' ifiante il cambiamento di colore in roffo

di vino, colore però, che dopo due giorni fvanì,

repriftinandoG quello, che la tintura aveva per

Y innanzi .

IV. Unito all' acqua di calce, ne feparò una

terra ca! caria effervefcente cogli acidi .

V. Efaminando il refiduo non aflbrbito dall'

«equa , fi trovò eflere inetto alla confervazione

della fiamma .

VI. Mefcolato in parti eguali col gas nitrofo

5'
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fi ebbe una debole, e paffegiera rutilazione, feguita

da un aflbrbimento eguale ad un quarto di quello,

che accadeva mefcolando la medefima dofe dello

fteflb gas nitrofo con una quantità eguale d'aria

atmosferica ,

Da quefte poche fperienze fi può con ficurezza

dedurre, che il gas di quefte mofete è comporto

di gas acido carbonico , di gas azoto, e di aria

atmosferica . Si è trafcurato di determinare le

dofi relative di quefti gas, fui rifletto, che fono

foggette a varietà infinite . Offervaremo folo,

che il rapporto del gas acido carbonico al gas

azoto dev'eflere tale da produrre una mefcolanza

più pefante dell' atmosfera , non orlante che il

gas azoto fia un lefto più leggiero dell' aria

comune.

La formazione di tali mofete non arrecherà

punto di forprefa a chi vorrà confiderare, quale

prodig'ofa quantità di fluidi elaftici fi debbono

fviluppare da un maflb immenfo di lava infocata*

I fluidi aerifórmi, che fi fvolgono dalla fuperfkie

fi mefcolano, e fi diflìpano nell'aria atmosferica;

ma quelli, che forgono dalle parti più profonde

del corrente, fpecialmente dove quefti adempito

de' valloni, non potendo follevarfi tutti alla cima

della lava , attefa la refiftenza della mafia già
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indurita nel raffreddamento , per mezzo de'

fotterranei cunicoli, e delle fenditure vengono a

fortire talora molto lungi dal corrente medefimo.

Quindi yi è della probabilità , che tali mofete

debbano durare fino a tanto , che fia raffreddata

la lava. Che fe qualcuno le voleffe ripetere non,

già dalle lave, ma bensì dalle interne fermentazioni

del yolcano , noi non ci opporremo punto .

Faremo folo riflettere, che al prefente giorno 20

Luglio non vi è indizio veruno di effervefcenza

nel Vefuvio , e le mofete fegukano ancora con,

tutta la pienezza della loro energia.

Dove comparifce quefta nemica efalazione,

dopo pochi giorni fi veggono inaridite le piante,

e fovente fi trovano diflecate dalla fua azione

le radici , benché la mofeta non abbia avuto

Ja forza di follevarfi al di fopra della terra .

IJn tale effetto non fi deve certamente attribuire

al gas azoto, il quale , fe fono vere le ofiervazioni

de' più celebri fperimentatori,forma il nutrimento,

ed il pabolo del regno vegetabile ; ma bensì al

gas acido carbonico la di cui azione troppo

forte e continuata è del tutto nociva alle piante

com' è fiato ofTervato ancora da Prieftley . Ed

invero, fe egli à Ja forza di fciogliere laN terra

falcarla, il ferro, e lo zinco ; come potrà non

agire



agire fopra i delicati filamenti, e la molle teflìtura

delle piante ?

V. Le pioggie abbondanti di ceneri formano

uno de' più imponenti fenomeni delle eruzioni

volcaniche . Il fole ofcurato , e le tenebre della

pili profonda notte, che fopragiungono in quelle

ore , nelle quali fi dovrebbe godere della bella

luce del giorno imprimono il terrore negli

animi di tutti. Tali pioggie fono flate! sì copiofe

ne' giorni conferitivi all' eruzione, che in diverfe

città diftanti io, e i2 miglia dal Vefuvio era

neceffario il caminare colle torce nel pieno

meriggio. La denfa nuvola di cenere, che fenza

interruzione forgeva dalla bocca fuperiore del

cono era trafportata dal vento ora in una parte,

ed ora nell' altra . Si è quindi diffufa nella

Calabria , nella Puglia, ed in altri luoghi ancora

più diftanti, fecondo la forza, e direzione de'venti.

Quella, che cadde in Napoli la notte del i7 era

animata da una forte elettricità raccolta nel fuo

tragitto per l'atmosfera . In una laftra di vetro

efpofta fuori della fìneftra fi trovarono alcune

picciole ftelle di z linee di diametro, formate

da particelle di cenere , che nel cadere avevano

prefa quafi la medefima fituazione, che fi offerva

nella polvere di folfo fparfa sii di un elettroforo,

a CUI
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à cut fiafi trasfufa una dofe d' elettricità pcf

orezzo d'alcune punte metalliche. Si è ripetuta

quella oflervazione in quella pioggia di cenere,

che s' ebbe in Napoli il dì %6 ; eflendo (lata

quefta molto debole, la cenere, che <cadde fopra

d' un piatto bianco di porcellana inverniciato

s'era-difpofta in tanti piccoli gruppi, da ognuno

de'quali partivano all'intorno deviamenti comporti

dagli atomi della cenere a guifa di raggi diver

genti . Tra le molte curiofe opere del P. Kircher

ve n' è una intitolata de prodigiosis crucibus,

in cui fi parla d' un . fenomeno molto analogo

offervata nelle ceneri gettate dal Veluvio nel

1660, che cadendo fopra le tele vi formavano

delle croci , configurazione* che non fi ofiervava

allorché erano raccolte fulla lana . Ignorandoli

allora i principj della teoria elettrica, il Kircher

ripetè la fpiegazione di quefto fenomeno dalla

interfezione de' fili, de'quali è tefluta la tela :

fpiegazione però., di cui ognuno ne vede l' in-

fufficienza , mentre colle attrazioni, e ripulfioni

Elettriche (è ne rende facilmente la ragione •

Che fe il fenomeno di Kircher non aveva luogo

fopra la lana, ciò fi deve attribuire alla lanugine,

che coftantemente ne cuopre la fuperficie, e di-

fturba 1' avvicinamento fimmetrico determinato

C dall'
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dall' elettricità, di cui era animata la cenere.

L' efpeiienza e' infegna, che le piogge di ceneri

de' 'volcani continuate per qualche tempo, fono

molto dannofe alle piante , ed una trifta offerva-

zione su gli effetti prodotti dalla cenere di queft'

eruzione ne' fertili territorj d'Ottajano,di Somma,

e del Mauro pur troppo conferma quefta verità.

E' ben vero, che 1" efperienza ftefTa ci rifveglia

una confolante Infinga nell'avvenire, eflendo le

ceneri volcaniche un eccellente ingraffo de'terreni,

ad ogni modo però non polliamo non effere

fenfibili fullà perdita attuale de' frutti , e delle

uve . Campagne deliziofe, che pochi giorni prima

prefentavano un afpetto ridente, ed erano vaga

mente adorne d'ogni forta di frutti, ora compa-

rifcono, come' fe foffero nel più rigido inverno.

Nelle ceneri non fi ravvifa principio' alcuno

contrario alla vegetazione. La debole elettricità,

che anno talora lungi dal pregiudicare è più

torto vanfaggiofa alle piante . Dunque, dà quale

forgente dipendono i loro cattivi effetti ? Per

rendere ragione di ciò conviene riflettere ,. che

la cenere, fpecialmente impattata coll'acqua delie

piogge, com' è appunto accaduto in quefta cir-

coftanz,a, raccolta in quantità notabile fopra i

rami delle piante , ne diftrugge col fuo pefo i

* " più
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più teneri organi, e comprime i rami , i quali o

é'incurvano, o fi rompono, fecondo la natura delle

joro fibre . Inoltre forma fulla fuperficie delle

foglie, e de' frutti un' intonaco, che aflbrbifce un

grado più intenfo di calore , e lo ritiene più

lungamente ; dal che ne fiegue , che le foglie

triedefimé fi veggono ripiegate a guifa de'cartocci,

e comparirono come fe foffero fiate bruciate .

Da quefta ripiegatura, e contrazione delle foglie

fifulta ancora Un altro dannófo effetto, ed è, che

la loro fuperficie inferiore, in cui fono gli organi

della refpirazione, diviene éfpofia ancor effa ad

iffere coperta dalla cenere , ciò che molto con

tribuire a diftruggere l'economia della pianta.

Non è poffibile il determinare la quantità

della cenere caduta in una data diftanza dal

Vefuvio, effendo flata molto diverfa fecondo la

varietà dt venti . In Ottajano , ed in Somma

luoghi diffranti dal Vefuvio quafi tre miglia in

linea retta , dalla mattina del dì i<5, allorché

incominciò , fino al dì 20, formò uno ftrato alto

un palmo, ed Un oncia. ed effendo fopragiunte

delle pioggie ne' giorni feguenti , il pefo della.

cenere impalata coli' acqua produffe la caduta

di molti tetti di cafe : in alcuni luoohi dell'
D

atrio del Cavallo fi fono trovati tre palmi di

C 2 ce-
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cenere. E qui mi fi permetta una breve digref-

fìone . Le lave , che ingombravano il vallone

dell' Atrio del Cavallo , e che rendevano molto

difficile il caminare per effo, ora fono coperte

dalla cenere, la quale indurita coli' acqua vi à

formato fopra un fuolo difug'uale invero, ma

molto commodo e facile a panneggiarlo. Inalzandofi

di continuo la fua fuperficie perle materie, che

vi getta il volcano , e per le lave, che fovente

vi fcorrono, dovrà feguire un giorno, che il cono

dell'attuale Vefuvio s'unirà col monte di Somma

Quanto farà allora diverfo 1' afpetto di quefto

luogo .'Come diftinguere il Vefuvio diStrabone

da quello di Plinio? La forma circolare sì del

monte di Somma al N., che del Vefuvio al S.

concependoli riuniti in Una mafia non farà forfè

credere, che quefta fia flata una fola montagna?

Che ampiezza fi affegnerà al di lei cratere ? E

fe volgendo lo fguardo all' avvenire fi concepifca

la corta orientale del monte unita agli appennini,

che nuovo imbarazzo farà quefto per il Geologo?

Pur troppo egli è vero non effere fempre pof-

fibile il rifalire alla primitiva formazione d'una

contrada ? Oflervi però, che quanto più s'inalzerà

31 folo dell' Atrio del Cavallo, ed i monti d'

Ottajano,c di Somma fi riuniranno col Vefuvio»

tant»
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tanto pili farà difficile alle lave 1' aprirfi una

ftrada nel fianco orientale , e fettentrionale; e per

confeguenza la regione -la più bersagliata dalle

medefime farà la meridionale, e 1' occidentale .

Poche fono lelave,nelle quali fuccedaunofviluppo

sì grande di fluidi elaftici da produrre un ri

gonfiamento, capace a follevarle alla fommità

del cratere, e farle travafare dagl'orli .La maggior

parte forte Squarciandone il fianco ,.ed è naturale,

che dovranno effe determinare jl loro urto, dove

troveranno un minore oftacolo da vincere, e fe mai

qualcuna verrà dalla cima del cono , effendo

quefto reftato pity elevato al N.E.,più depreffo

al S.O. , da quelta parte fi dovranno ancora fca-

ricare le lave, che Scenderanno dalla bocca. Ora

torniamo alla nofira cenere .

Ci fiamo fin ad ora ferviti della comune

denominazione di cenere per uniformarci all'

ordinariolinguaggio.Non polliamo però difpenfarci

dal rilevare l'improprietà d'un tale nome, non

avendo qucfta foftanza rapporto alcuno colla

cenere ordinaria de' vegetabili . Sarebbe perciò

piùconvenevol cofail chiamarla fabbia volcanica,

come fi è già incominciato a fare da molti .

Efaminandpla colla lente.fi vede effere un comporto

dj. particelle d' afpetto afpro, e terrofo, mefcolate

C 3 con
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con frammenti di feld-fpato , e di fciorli , che

fono Itati prefi da taluno per vetro pesto . E'

neceflario però 1' avvertire, che non tutte fono

fiate perfettamente fimili • alcune avevano le

parti più groffolane , in altre lì fcorgeva una

maggiore attenuazione . Sovente fono flate d'un

colore grigio cupo tendente al nero , talora e

fpecialmente negli ultimi giorni , d' un colore

più chiaro,? cenerino. E' coftante offervazione,

che quando incominciano le ceneri bianche 1'

eruzione tende al fuo fine. Queflo bianco colore

delle ultime ceneri può dipendere da due principj.

I. da una maggiore triturazione e finezza, come

appunto vediamo, che il vetro verde ridotto in

polvere finiflima prefenta un colore bianco , II.

dall' effere flate più lungamente efpofte all'azione

de' vapori acidi . Le ceneri, che rigetta il volcano

ne' primi momenti della fua eruzione , fortono

dirò così da una fornace piena di materia, ed

a mifura eh' efTa fi va vuotando, i vapori acidi

diffufi in quel ricettacolo poflbnq agire più

liberamente fulle foftanze refidue . Alcune di

quefte ceneri pófte fui fuoco àn dato un odore

fenfibile di folfo, altre di folo acido folfùrico;

talune , danno muriato di foda , o muriato d'

ammoniaca, o folfato di ferro; e tal' altre, due

ed
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ed anche tutte e tre queftè fpecie di fali . Le

terre, che predominano in efso fono l 'argillofa,

e la filicea mefcolate col ferro nello fiato d'

affide . In quelle , che noi abbiamo efaminato

non vi è particella alcuna attirabile alla calamita.

Non abbiano creduto necefsario 1' occupare dì

più nell' analizare quefta foftanza , mentre come

avverte il Com. Dolomieu l' analisi di tali:

ARENE NON SIGNIFICHEREBBE NIENTE; POICHÉ'

ESSA NON AVREBBE RELAZIONE ALCUNA FUOR

.CHE CON LA SOSTANZA, CHE DOMINAVA ALLQRA.

VI. Dalla mattina del giorno 16 di Giugno

fino al dì 5 di Luglio fi può dire , che non

abbiano giammai ceffate l'eruzioni dalla bocca

del Vefuvio . Efse però avevano un carattere

diverfo daquello,chefuole ravyifarfi negli ordinarj

getti , che rafsomigliano ad una .copiofa sortita

di razzi . Si vedeva ufcire dalla cima del cono

una denfa nuvola in forma di globo , la di cui

fuperficie era granulata , come appunto d' un

cavolo fiore, ed a mifura, che s'andava follevando

fembrava gonfiarfi, e dilatarfi.Seera percofsa da'

raggi del Sole , il fuo contorno irregolare era

bianco. Si fcorgevano in efsa alcuni corpi dotati

di maggiore gravità fpecifica , che ricadevano

all' ingiù , né potevano feguire 1' inalzamen

to della nuvola j appena quefta era fortita* dalla

. C 4 bocca
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bocca , pria che fi potette difiipare , ne veniva

immediatamente un' altra, e cosi di fèguito- tal-

mentechè fovente il cono del Vefuvio fi vedeva

coronato da molte di quefte volumi nofe nubi ,

che ricevevano un continuato alimento , e

foftegno dalla bocca, e fi folkvavano ad un'altezza.

fempre crefcente , e maggiore di quejla del

la montagna . L' afpetto del Vefuvio era ve

ramente grandiofo . Sembrava, che nell'interno

del volcano vi fofTe una regolare, ed uniforma

effervefcenza . Da quando in quando però forgevant»,

delle nubi, che s'inalzavano ad un'altezza più

grande, ed erano formate d'una maggiore quantità

di materia. Non è fiato poffibile il determinare

periodo alcuno coftante tra l' inalzamento delle

maggiori, e minori nubi , che indicava dirò così

una fpecie d' intermittenza nel volcano . Le

materie, che le componevano erano pezzi di lave

antiche , fcorie infrante, e ceneri. Le più pefanti

falendo ad altezze proporzionate all' impulfo,

ricadevano alcune dentro lo fteffo cratere, altre

rotolavano pel dorfo efterno del cono ; le ceneri

erano trafportate dal vento , e ficcome in quei

giorni le pioggie dirotte fono ftate molto fre

quenti , 1' acque piovane unite alle medefimc

acquiftavano uà maggiore volume, e fccndevano

dalla
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dalla montagna in forma di vafti torrenti di

fango . Sappiamo eflcrvi molti perfuafi , che vi

fono flate dell'eruzioni di cenere mefcolate con

acqua, e venute direttamente dal cratere . Avendo

però pofta tutta la poflibile diligenza per rifchiarare

le circoftanze di quefto fenomeno polliamo affi-

curare , che ogni qual volta fi è creduto , che

torrenti di fango veniffero darcono, vi era flata

talvolta folo intorno al di lui vertice , qualche

abbondante pioggia, oper fervirmi deU'efprefiìone

volgare : s' era rotta una nuvola . Le grandi

operazioni della natura fcuotono talmente i fenfi

dell' uomo, e rifcaldano in modo 1' imaginazione

anche del più freddo Filofofo , che in effa non-

fi vuol vedere fe non c;ò , eh' è fublime , e

ftraordinario . Nelle forti conyulfioni de' volcanj

fovente fuccedono delle inondazioni di acque ,

che fi mefcolano colla cenere , ed all' uomo

amante del prodigiofo è piaciuto , il concepire

de' fiumi di fango fortire da quello fieffo luogo,

da cui fogliono fgorgare fiumi di fuoco. Infinite

relazioni di eruzioni volcaniche, fcritte da più

accurati Storici anno ftabilita talmente quefla

opinione , che a molti fembra un affurdo il

dubitarne. Si è dunque cercata la caufa d' un

affetto sì ftraordinario , e ficegrac doveva, ancori

efft



«fla avere un carattere di fingolarità,e di bizzarria,

fi fono concepiti i volcani a guifa di pompe a

fuoco , che aflbrbifcano 1* acqua del mare, e la

rigettino quindi per la bocca, opinione, che ad

onta della fua ftranezza è fiata adottata da moltj.

Altri meno entufiafti anno fuppofto nelle mon

tagne volcaniche de' ricettacoli d'acqua, le pareti

de' quali rompendoli in qualche ftraordinario

moto del monte , la mafia dell' acqua venifle a

fcaricarfi nella fornace del volcano • altri final

mente fono ricorfi ad una repentina produzione

d'acqua fatta per una ftraordinaria combinazione

de' fuoi principj . Se noi con piccole doli di

due diverfi gas polliamo produrre ne' nofiri

laboratori poche gocce d' acqua , perchè non fi

potrà fare ciò in grande dalla natura , le di cui

operazioni fono graduate fopra d' una fcala, eh

eccede i limiti della noftra imaginazione? Prima,

però di ricorrere a quefte belle teorie è d' uopo

verificare il fenomeno . Dalle oflervazioni , che

abbiamo fatto, rifulta con certezza, che tutte 1*

eruzioni fangofe , che fi è detto efiere venute

dalla bocca nel periodo di quefti giorni , fono

fiate foltanto prodotte dalle pioggie cadute intorno

al Vefuvio, pioggie, che non erano fenfibili a

quelli , che ofiervavano in una certa dillanza •

; • Non.
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Non dobbiamo però diffimulare, che talvolta

benché non cadefie preflb la cima del Vefuvio

pioggia veruna , le ceneri, fi trovavano molte

umide . La mattina de' 25 Giugno effendo uno

di noi fui cono del Vefuvio , mentre il cielo

era fereno , Je ceneri, che cadevano dalle nubi

fopra defcritte erano umidifiime, come ancora

tali fi ofservarono quelle della mattina de' 16.

La cagione però fi deve ripetere dall' umido

dell' Atmosfera raccolto, ed afsorbito dalle ceneri

ftefse con tanta maggiore avidità, quanto era

jpifc grande la dofe de' fali , che contenevano ,

CÀP.
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DESCRIZIONE DELLE DUE LAVE.

rima di defcriverc i due correnti di Java

Tortiti dal Vefuvio la notte de' i5 Giugno è

neceffario il rettificare una comune efpreffione,

di cui abbiamo fatto ufo ancor noi fovente in

quefta memoria . Parlandofi delle lave , tutte le

fquarciature, che fi offervano in effe fi fogliona

chiamare bocche, come fe da loro foffe fortita»

la lava, fenza diftinguere il meccanifmo , con cui

fono ffate formate/e l'ufo , a cui anno fervito.

Per afficurarfi però della .verità di ciò, che fiarno

per dire , è d' uopo 1* efaminare i correnti ne'

primi giorni della loro formazione , quando la

terra, le pietre , le fcorie , ed altre materie

incoerenti , non anno ancora alterato V afpetto

originario di tali rotture.

Alcune volte fi vede una fenditura più q meno

larga , nella quale lo ftrato fuperiore è della

lava recente , e fotto d' effa fi veggono le terre,

C le Manze , fopra le quali è paffata , Offervando

que«
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quefte fenditure, fi vede , che le loro labra veri©

il mezzo fono elevate fopra la fuperficie del

corrente , e vi fi conofce l' impulfo di una materia

infurgentc al di fotto,che à rotto la continuità

della lava ancor molle. La loro profondità fupera

molto quella dell' altezza del corrente di lava,

e le loro pareti interne , fono formate da due

piani inclinati convergenti nella parte piii

baffo , divergenti nell'alto . Altre volte la fuperficie

de! corrente fi vede rilevata all'intorno, formare

una piccola montagnola conica, chiufa per ogni

dove lateralmente con una , e fovente con due

piccole aperture nel vertice in forma di coni

rovefci . Efaminahdo 1' interno di quefti coni

fi vede, che la forza, a cui devefi attribuire la

loro formazione fi è fviluppata ancor effa fotto

la lava , che à corfo j e perciò fono d' una

Straordinaria profondità , che fupera di gran lunga

l' altezza del corrente . Da quefte bocche non è

certamente fortita là lava • effa ha feguitato il

fuo corfo lateralmente. Due fono le forze .t che

anno potuto produrle , o lo fviluppo di qualche

fluido aeriforme , o l'umido, ridotto allo flato

di vapore . Quando un fiume di lava ai.dente

fcorre su la fuperficie di un monte , quefta mafTà

immenfa di materia infocata deve agire fino ad

una



una certa profondità nella terra , deve (volgerne*

torrenti di gas,e deve ridurre allo fiato vaporofo

una quantità notabile di umido. Se quelli gas,

e quefti vapori fi fviiuppano con Un fucceffivo,

e moderato affluflb , fi formerà allora una mon

tagnola conica aperta nel vertice; che fé il loro

(Volgimento farà repentino , e violento , allora

rifulterà una fenditura longitudinale . Se un fiume

impetuofo rompe una diga, forma uria fquarciàtura

ben grande/ ma fe una mafia moderata di fluido

fi fa ftrada nelle pareti d' un recipiente produrrà

foltanto un foro,o una piccola feffura. Dunque

dal diverfo grado di energia * e di attività de*

vapori, e de' gas dipende la forma della fenditura1*

Allorché i vapori, ed ì gas fi anno aperto uno

sfogo, feguitano dirò così, ad incanalarli in quefta

ftrada finché dura il loro fviluppo i refpingono

Cori violenza tutti i corpi , che cadono nel vuoto

di quefte aperture , • e ficcome lateralmente ad

effe feguita a correre la lava , che vi apporta

continuamente delle feorie , sì quefte , come

ancora molte parti della lava fluida faranno

refpinte , e lanciate in alto . Quanto è fiata

maggiore la velocità, colla quale à corfo una

lava , tanto deve efferne più grande il numero

di quefte bocche , perchè la produzione de' vapori,

e de'
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6 de' gas è fiata più violenta, e piìi rapida; t

quefto appunto è il cafo della prefente eruzione.

Se una mafia di metallo fufo fcorre lentamente

su d' un fuolo ùmido, a poco a poco 1' afciuga,

ti lo fviluppo de' gas , è lento e fucceffivo , ma

fe piomba improvifa su di efib, allora è quando

fuccedono 1' efplofioni . Dove fono quefte aperture

fegue a regnare lungamente un fommo grado di

calore : perchè penetrano tutta la folidità della

lava, il di cui calore molto intenfo richiede de'

mefi , e talora degli anni pria di raffreddarfi , e

nelle lord vicinanze abbondano i fali , i folfi ,

e tutte quelle altre foftanze , che fi producono

da' vapori delle lave . Se quefte fi formano nelle

fuperficie de' correnti , quanta dovrà effere la

loro copia* dove il vapore non fi follevà dalle

fole parti fuperficiali , ma da tutto il maffo di

lava? Vi fono finalmente delle aperture, le quali

anno la forma di un cono rovefcio. Nella fuperficie

del corrente fi vede un avvallamento circolare,

che fi va reftringendo al bàfso a guifa d' uni

imbuto, il di cui fondo talora fi chiude, e talora

rimane aperto. La profondità di quefte bocche

non giunge giammai ad uguagliare l'altezza del

corrente , ed efaminaridone le pareti interne, fi

Veggono in quefte delle ondolazjom, dirette verfo

il
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ìl fondo del cono. Si concepifca uh Vòrtice ài

materia fluida , repentinamente confolidato, e fé

ne avrà una perfetta imagine . Qiiefte bocche

fembra , che fi formino con un meccanifmo

diverfo dalle altre due. Si concepifca nella lava

fluida , e corrente un tranquillo fviluppo di

qualche gas, verrà egli a romperfi alla fuperficie

della lava , e renderà convefao il di lei ftato

fuperiore , che fi dovrà aprire per dare un efitO

al gas. In quefto breve trattenimento lo ftrato

fuperfìciale della lava leparato dalla di lei mafsa

per l' interpofizione del gas , fofFrirà un grado

di raffreddamento , ed una dirò così iniziale

confolidazione • dallo ftato fluido pafserà a quello

di corpo molle* e fe la di lui parte convefsa

venga a cedere e piegarfi , dovrà formare un

cono rovefcio. Se fopragiunga uno fviluppo di

fluidi aeriformi , che pallino pel vertice di quello

cono, potrà àncora egli lanciare delle pietre i

Tali idee , che abbiamo premefso ci difpenferanno

dall'entrare in molte fpiegazioni nel defcrivero

i due correnti di lave ;

Quella, che forti verfo la bàfe occidentale del

cono, fquarciò la montagna nel luogo detto la

Pedamentina , formando una fenditura diretta

al S.O. della lunghezza di 3000 palmi incirca.

/ La
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La di lei larghezza molto irregolare, non è fla

to poffibile il mifurarla per l'ecceflivo calore,

che ancora vi regna. La lava, da cui è reftata

chiufa , il dì i % di Luglio , cioè 27 giorni

dopo, ch'era corfa nelle fenditure fuperficiali,

dove aveva il contatto dell' aria efterna , era

ancora rovente, e molle a fegno , che un corpo

duro vi lafeiava V impronta . Non efiendodunque

in verun punto accefìibile , fu d' uopo contentarfi

di mifurarla all' occhio , e fi valutò in circa di

300 palmi. Appena incominciò la lava a fcorrerc

da quefta fenditura , fi formarono fui corrente ,

«ella direzione mede (ima , quattro collinette ri

levate in forma di coni , in ciascuna delle quali

vi era il fuo cono rovefcio,a guifa di piccolo

cratere/ la terza però aveva l'apice terminato

in due bocche feparate, e di ftintc. La profondità

interna di quefti coni era forama così, che in

alcuni gettandovi delle pietre , s' udivano i

ribalzi per 6 , e 7 battute di polfo . Alcune

di quefte collinette fono contigue , e pare , che

la forza , da cui fono fiate prodotte , non potendofi

fviluppare tutta in un punto, fi ha aperto uno

sfogo in più punti d' una fteffa linea . Camino

la lava , in un torrente unito , finché giunfe ad

un punto , qve fi divife in tre rami , uno fi

D di
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dirette al N. O. , corfe pel foflb , detto dello

sventurato , in direzione a S. Maria a Pa

gliano , e terminò nel luogo detto il Viulo;

intanto un altro ramo incaminandofi all' O.,

fembrava minacciare i cafini , e le ville di Re-

fina , e gettofiì nel foflb detto di cucuzziello ,

ove fi formò una lunga fenditura . Il refiantc

della mafia, del corrente di lava, incanalato nel

vallone detto di malomo , fi direffe verfo la

Torre ; giunto alla cappella di balzano , gettò

un ramo al S. E. , che andò a morire nel podere

d' Aniello Tironne , e profeguendo il fuq

camino, invertì il paefe della Torre , con uq

fronte largo tra' 1500 ,e 2000 palmi , riempiendo

alcuni profondi valloni .Giunta alle abitazioni,

fi diramò fecondo le diverfe pendenze delle ftrade,

ed i diverfi gradi d' oppofizione , che ritrovava

nella folidità delle fabbriche . Ciafcuno può

facilmente immaginarli gli accidenti di quefto,

alluvione di foco , accidenti relativi alla fitua-

zione degli edifici , alla groffezza delle loro

mura , ed al modo , col quale erano invertiti

dalla lava . Se nel volume di quefta , non fi

fodero fatte le fopraccennate diminuzioni, non

vi farebbe reftata nella Torre del Greco una

fola abitazione . La lava , dopo d' avere ferpeggiato

nel
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nel Paefe, bruciandone , e facendone cadere quattro

.quinti, giunfe finalmente al mare. Al contatto

di quefto freddo elemento , fi ritardò il fuo

corfo y s'inoltrò però per 1' eftenfione di 450

palmi , con una larghezza di 14.CO , e quefto

ingreflo non fu accompagnato da verun fenomeno,

rimarchevole . Aveva incominciato a fortire dal

monte alle io della fera; alle 4 della mattina,

era giunta alla fponda del mare , dove feguì

d' avvanzarfi con moto lentifiìrno, tutto il giorno

16, e la notte feguente . Si credeva, che il

raffreddamento repentino caufato dal mare , sii

di quefta lava , aveffe dovuto produrre de'bafalti,

tanto più , che al N. O. del luogo , dov' effa

entrò nel mare , vi è prefib il Fortino di Ca-

laftro , un corrente antico di lava in gran

parte configurato in groffi bafalti . La lava

però , fi è confolidata fenza prendere veruna

forma prifmatica; forfe ciò farà fiato un effetto

di quelle voluminofe icone, che lo anno ac

compagnato.

Le mifure delle lunghezze , sì del corrente

principale, che de'fuoi rami fecondar;, fono le

feguenti .

Dalla bafe del cono , dove fgorgò , fino al

punto della triplice divifione, palmi 3700, la

D 2 luti'



« 5* M
lunghezza del foffo di malomo palmi 1200 ,

da quefto fedo all' abitato 8i00 , dall' abitato,

alla (piaggia del mare 20*40, nel mare 450;

totale 1 0*000 , o Ila 1 miglia , e palmi

2000 . La lunghezza del ramo , che andò nel

foffo di cucvzziello palmi 3050, di quello ,

che fi direffe a S. Maria a Pagliano palmi

2500 , e del terzo , che morì nel podere di

Tironne i850. •

La larghezza di quefto corrente , è fiata molto

diverfa.In alcuni punti, non è arrivata a 400

palmi ; giunta però al piano , fi è dilatata ac

quietando una eftenfione di i400 . L' altezza

ancora à molto variata , fecondo le profondità ,

e le valli, che à dovuto riempire. Nel piano

è collantemente intorno alli 30 palmi.

Pochi momenti dopo , che la fopradefcritta

lava era fortita dalla bafe occidentale del cono,

un'altra s'era aperta una ftrada alla bafe orientale,

nel punto diametralmente oppofto, in un piano

però , alquanto piti baffo , e più diftante dal

verti.ce del cono . Quefta diffondendoli nell'atrio

del Cavallo, da principio fi direffe all'È., indi

piegò alS. ,e difcefe nel luogo detto il Cognolo.

E? quefta una gola , che divide 1' eftremità del

monte d'Ottajano , da quella collina prolungata

dal
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Salvatore, forma il lato occidentale più baffo

dell' antico cratere anteriore all' eruzione di Pli

nio. Dopo il coGNOLO,la lava trovò fortuna

tamente un gran vallone, detto della Sorienta.

Quefto largo in circa éo palmi, lungo 1000 ,

ed alto i50 , prefentò «Ila lava uno fpaziofo

letto, in cui fi potè liberamente diffondere »

Riempito però quello fpazio , e feguitando il

volcano a fornire nuova materia , fi fcaricò nella

piana del Forte, preffo le Pozzeiae , dave fi

divife in tre rami , uno de' quali s' incarnino

nella direzione di Bosgo , il fecondo in quella del

palazzo della Signora Principessa del Mauro,

ed il terzo verfo la piana della molara . Il

corfo di quefta lava durò quali tre giorni , « fi

eftefe per lo fpazio di un miglio , caminando

fempre fopra le lave più antiche ; quindi il

danno arrecato dalla medefima , fu piccioliffimo,

riducendofi ad una breve eftenfione di terreno

bofcofo . E' da notarli in quefta lava , che dove

piegò il fuo camino •, gettò in continuazione

della primitiva direzione , un piccolo ramo .

Siccome fino a quefto punto , era fcefa per la

ripida pendenza del cono ', la ài lei velocità

doveva effere molto grande, ed una parte della

P 3 fua
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fua mafia , confcrvando, attefa la forza d'enerzia,.

un refiduo del primiero impulfo, formò quefto

ramo . Si ofTervano in effo quattro picciole bocche

in forma di coni rovefci , la bafe de' quali è

ridia fuperficie della Java , ed alla fine una

regolare collinetta conica, nella di' cui fommità

ti fono due bocche, le quali anno la forma di

due piccoli coni rovefci, uno al S. E. piccolo,

l'altro al N. Ò. più grande. Non effendofi potuta

fcandagliare la loro profondità per 1' intenfo'

calore , che vi regnava , fi gettò una pietra:

nella feconda bocca , e fi confarono otto battute

di polfo , pria che non fi udiffe più il rumore

de' ribalfi.

La perfetta analogia di quefte due lave , e

la loro contemporaneità fan credere , che una

era la maffa della fu^one , ed una la comune

fornace'. Quale farà ftata V eftenfione del recipiente,

in cui fi è fufa una maffa sì grande ? Quale

sforzo fi farà dovuto efercitare dalla medefima,

per rompere' la montagna in due direzioni op-

pofie ? La lava animata dallo fviluppo' de

fluidi elaftici , gravitò da principio fui fianco

occidentale, e lo ruppe ; la refiftenza però delle

pareti determinò' il reflutTo , oflìa il controcolpo

nel lato oppofto . La lava occidentale iortendo

da
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da un'apertura più alta , in poco tempo terminò

il fuo corfo , ma la fornace finì di vuotarli

per l'apertura orientale t Là lava, che fortiva

da quefta, andava con molta ientezza , rapporto

alla velocità della prima * perchè non era pivi*

comprefia , ed urtata dalla mafia totale , che fi,

fera già diminuita .

JD 4 SAP.
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OSSERVAZIONI SULLA LAVA DELLA PRESENTE

ERUZIONE é

J I colore di queffa lava è grigio cupo , e quafi

neraftro • la durezza è tale , che percofsa coli*

acciarino dà qualche fcintilla • la grana è grofì

iblana, e terrofa • la frattura irregolare , e più +

o meno porofa, fecondo che i faggi fono ftati.

pih vicini, o lontani dalla fuperficie^refpirandoVì

fopra , ed anche bagnandola con acqua, non efala

odore argillofo,efèrcita un'azione molto decifa

fullai fpranga calamitata . Vi fi ravtifa rare voltó

qualche minuta fcheggia di mica , è contiene

in abbondanza de' criftalli verdi prifmatici,che

da alcuni si chiamarebbero fciorli , da altri norn-

blenda,e fembrano efsere 1' olivina del Signor

Werner , avendo la frattura laminare , in una

direzione , e vitrea nell' altra . Quando è compatta,

la fua pafta è totalmente simile a quella della

lava del Granatello fotto Portici , e nelle Aie

cavità si veggono talora delle parti lucenti di

pie*
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)»iccibliffimi criftalli bianchi feld-fpatici . E' ftati

abbondantiffima di fcorie , che in alcuni luoghi

formano un mafso di 4 , in 5 palmi fulla di

lei fuperficie . Quefta parte fcoriacea , che par

tecipava della fluidità della mafia , forprefa

dal raffreddamento prefenta delle bizzarre figure;

fembra di vedere talora * delle fiamme confolidate

nel momento della loro mafli ma ondulazione. Se

fi vol'effe ciecamente feguire il fiftema di quelli,

che ripetono la formazione delle lave dalla

fufione delle foftanze interne del globo, fi direbbe,

che la di lei pafta è fiata , o la pietra corno,

b lo fciorlo in mafia , o il faflb trappa » In

quella parte del corrente , che à inviluppato

le abitazioni fi rinvengono de' faggi, con corpi

eftranei inceppati , alcuni de' quali fono alle volte

vetrificati . Il fenomeno della lava recente , con

figurata in sfere dette bombe, che non è nuovo

nel Vefuvio , fi bfferva ancora non di raro in

quefio corrente. Si veggono talora attaccate alle

pareti , altre volte difgiunte delle palle , che

giungono al diametro d'un piede. Rompendole

alcune , m'oftrano nell'interno una materia fcoriacea,

proveniente dalla ftefia lava , come fe una parte

di quefta fi foffe ripiegata fopra di fe ftefia ,

ia modo, che le parti cfterne diveniflero interne.

In
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In altre, e quelle fono le più frequenti , fi vede

un nucleo di foftanza eterogenea alla lava , che*

fuol effere , o un tufo , o un frammento qua.

lunque di lava diverfa. In quefte pare, che il

corpo eftraneo inviluppato dalla lava , non avendo

potuto immedefimarfi con efla j è ftato allontanato

dal corrente fluido, e determinato alla fùperficie<

riveftito da' uno , e talora da due involucri della

lava medefima . Ciò può dare de' lumi , per

ifpiegare la formazione d'alcune di quelle, che"

dìconfi bombe de' volcani ;

Qualche Fifico à fcritto, che l'ago calamitate*

poflo foprà le lave, ancor calde, riceve un mòto

d'abberrazione,e finifce col perdere la fua virtù

magnetica . Si è ripetuta quefta efperienzà in

diverfi fiti , e ad eccezione di quel moto j che

fi produce nell'ago dal ferro j della vicina lava^

non fi è offervato fenomeno alcuno , confervando

eflo .dopo 1' operazione il fuo magnetifmo , come

l' aveva per 1' innanzi .

Tre giorni dopo 1' eruzione , fi offervò ne!

corrente in poca diftanza dal mare , una piccola

fenditura , che còrrifpondeva ad una cavità ori-

zontale . Effendofi fatta slargare quefl' apertura

in modo, che fi poteffe condiftinzioneoflervarne

l'interno, fi vidde una fperie di piccola galleria

di



di 8, in p palmi di lunghezza, che fernbravà

iin forno rovente, fulle di cui interne pareti fi

ripegavano delle fiamme. Nel mezzo della cavità

v'erano delle ftallattiti di Java , alcune verticali,

altre inclinate , le quali ardendo con fiamme

vivaci rifvegliavano l'idea delle legna, pofte in

un forno. Il dì zi duravano ancora le fiamme

nell'interno di quefta cavità, non oftanfe l'accelTo

piìi libero dell'aria ,per la bocca refa più grande.

Ardono dunque le lave a guifà de' corpi com*

bufiibili j

Non è fiato poflìbile il raccogliere il vapore

di quefia lava per efaminarne i gas- ogniqual

volta fi è tentato di refiVingerlo, per fepararlo

dall'aria atmosferica , attefa la fua energia , ed

il fuo calore, fi è rotto l'apparato. Però l'odore,

che generalmente fi fvolge da effo , è d' acido

muriatico, e preflb alcune aperture della lava ,

fi difiingue fenfibilmente l' odore d' acido folfurico^

in quella parte del corrente , che fi è diffufa

nel paefe , fentefi in alcuni luoghi un odore

molto analogo , a quello delle fornaci , nelle

quali fi cuoce la calce , prodotto forfe dall'azione

della lava * fopra le mura delle cafe, ed altri

Corpi .

I principali prodotti di quefta lava, fono i:

feguenti . 1



t. Muriato di foda.Si trova in efflofefcènzfc

polverofe, riunite talora in piccioli filamenti j

a guifa di barba.

II. Muriato d' ammoniaca . Quefto è il prodotto

più bello ., e fi rinviene nelle fenditure delle

fcorie helle fcguenti forme .

A. Romboidale . Non fi è potuto determinare

V angolo di quefti rombi , attefa la picciolezza

de'criftalli , non eccedendo una linea quelli ,

ne' quali la forma è ben determinata . Raffomiglia

però molto a quello dello fpato d'Irlanda..

B. Dodecaedro romboidale.

. C. Detto, con gli fpigoli troncati , d' onde

rifulta un folido di $6 facce fimile allo fciorlo

di Frafcati , oflia all' Augite di Werner, ma crN

ftallizzato . In quefta forma , le facce, che nafcono

dalle troncature, fono maggiori delle originarie

romboidali .

D. Primfa tetraedro rettangolare , terminato

da piramide tetraedra romboidale , le di cui facce

forgono dagli angoli folidi del prifma j come

nel giacinto volcanico .

E> Detto , con gli angoli folidi , tra prifma^

e piramide , sì profondamente troncati , che

appena fi diftinguono nella cima le quattro facce

romboidali »
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F. Scheletro di piramide trigona, alte» due in

tre linee , formato da tre ferie di rombi, impiantati

gli uni su gli altri; le ferie convengono in un

punto , lafciando tra di loro un interftizio , a

guifa d' un folco . Quefti fcheletri di colore

grigio , forgendo a guifa d' una vegetazione fopra

un crofta lòlida di muriate d' ammoniaca di

colore bruno , formano un faggio molto grazipfo

che infieme colle altre forme , fi conferva nei

Gabinetto mineralogico , del Real Corpo degli

Artiglieri: Gabinetto nato lotto aufpicj troppo

felici, giacché le L. L. M. M. avendo avuta la

compiacenza di vi filarlo, fi fono ancora degnate

di promettergli la loro ricca collezione de'minerali.

Q. In crofte comppfte di fibre perpendicolari

alle pareti della cavità, dove fi formano , come,

appunto fijccede nella fublimazione artificiale

di quefto faje .

Alcune di quefte criftallizazioni , fono colorite

dal ferro , in un bel giallo brillante , e trafparentc

a guifa di topazj ,

Circa lo fiato , in cui nelle fenditure della,

prefente lava , fi ritrova, il fale ammoniaco ,

deve ofiervarfi, che i fuoi criftalli formati per

la via fecca , non contengono acqua di criftal-

lizzaziqne , come fi potrebbe credere attefa I3

quan



quantità di vapore umido, che fi folleva, é la

loro limpida , e brillante trafparenza. In conferma

di ciò riferiremo l' efame fattone dall' Illuftre

Mineralogo Signor Thomfon con uni bilancia

inglefe. Sciogliendo io grani di quefto fale cris»

talizzato nell'acqua diftillata,e (vaporandolo al

Sole, e diffecandolo al calore d'una candela fino

alla friabilità, cioè ad una ficcità maggiore del

fuo folito, fi jtrovò, che quefti io gr. avevano

acquiftatoungrano,ed un quarto di pefo- quantità

d'umido , che non si cambiò coli' elposizione

all' aria per lo spazio di 8 ore . Ripetendo 1*

efperienza con io gr. di quello della fabrica di

Winchefter formato per fublimazione in recipienti

chiusi, si trovò per appunto lo fteffo precif©

rifultato. :

III. Solfato di ferro . Quefto fale prodotto

nella prefente eruzione è deliquefcente , come

lo fuole effere ne' vulcani , per un ecceffo d'acido

libero, che attrae l'umido dell'aria.

I.y. Oflido rofso d'arfenico .Si rinviene nelle

fegucnti forme .

A. Criftallizzato in rombi fchiacciati, come

quelli dello fciorlo violetto del Delfinato .

B. Detto , con due troncature , in quei due

fpigoli , checorrifpondono alla diagonale maggiore

del criftallo. C.



« *3 3*

^ In prifma con facce , che variano da p ^

a i2, e si irregolari ,che la forma del prifma

s'avvicina/ a quella delli fciorli ftriati . Nella

piramide si contano sino a ia facce, ma molto

irregolari, e di forma diverfa . Quefti criftalli

fono difficili a determinarsi per la piccolezza ?

e moltiplicità delle facce ? né si può farlo fenza

l' ajuto d' una buona lente .

O. In aghi di a, in 3 linee di lunghezza ,

fommamente delicati, e d'un roffo vivace.

E. In piccole mammelle pendenti dalla fuper

ficie delle fcorie . In quefti faggi fembra , che

1' oflido rofso d' arfenico sia fiato prima criftal-

lizzato , ed indi fufo da un maggiore afflufso

di calore,

F. Finalmente si trovano delle fcorie coperte

d'una brillante inverniciatura d' arfenico rofso,

che efsendo ftato fufo,fi è fparfo fulla loro fuperficie,

insinuandosi anche nelle piccole cavità ; talora

in qucfte fuperficie inverniciate si trovano de'

piccoli criftalli gialli, della ftefsa foftanza.

V. Solfo . Si trova in tre forme.

A. In crofte compatte, e folide .

B. Rare volte criftallizzato in aghi finifljmi.

C. In piccoli globi , a guifa di pifelli , che

riempiono le cellule delle fcorie.

Quale



Quale far)| l'origine di quefte foftanze?

Elìftono effe nella lava fufa , e fi fublimano

infieme con i fuoi vapori , oppure fono combina

zioni del momento ? D' onde ripetere 1' acido

muriatico, l'acido folfurico,la foda, l'ammoniaca?

Sono tali foftanze nelle vifcere de' volcani ?

Quali infuperabili difficoltà s'incontrano in tale

ipotefì ! Converrebbe ammettere I. L' efiftenza dì

quefti fali nelle cavità volcaniche, II. Che nella

moltiplicità delle operazioni , che fuccedono ,

trovandoli entro la loro sfera , o non foggiacciano

a decompofizione alcuna, o fe fi decompongono

tornino di nuovo nel raffreddamento della lava

a radunarfi i loro principj , e riprodurfi 1' ifteffì

fali. In vifta di tali oftacoli , ci fembra , che

fe vi è argomento , in cui paja , che trionfino

le nuove teorie chimiche, è certamente quefto.

Vediamolo brevemente .

Dove è fuoco , vi è I* idrogene , e ficcome

faccendone non può feguire fenza l'aria atmos

ferica , vi deve effere ancora l'azoto . Si combinano

elfi, ? Ne rifulta 1* ammoniaca , L' idrogene fi

combina con una dafe ecceffiva di offigene ?

Nafcerà l'acido muricce» • L'azoto fi combina

colla magnefia , ch' è una delle terre , che sì

rinviene fempre nelle foftanze volcaniche ? Si

for*



formerà la foda . Il folfo , da cui probabilmente

dipende in gran parte la fluidità delle lave ,

ridotto in vapore, fi rnefcola coli' aria atmosferica?

Una parte fi fublimerà , intorno alle pareti de'

fori da' quali forte, un'altra parte combinandoli

coli' cfligene , produrrà V acido folfurico . Incontra

quefti il ferro ? Si forma il folfato di ferro ,

che potrà efiere , o efflorefcente , p deliquefcente

fecondo la dofe dell'acido,

Quefta teoria farà una ipotefi , ma tale non

fi è ancora dimoftrata , ad onta degli sforzi de'

fiioì illuftri avverfarj,e fa ogni giorno più de'

profeliti , è un ipotefi che piace un ipotefi

che illude per la facile fpiegazione chefornifce

di molti fenomeni , e fpecialmente della produ-

« zione de' fali volcanici .

Oltre fiffatti faggi di foftanze falwe , e fol-

fureo-metalliche , fi è trovato in quefta eruz-

zione del ferro fpecolare ne' vuoti della lava

Jpongiofa , talora a guifa di filamenti fparfi filila

fuperficie del fale ammoniaco mafficcio e

leggermente aderenti , come fe vi fofiero re

centemente congelati dalla fublimazione : altro

volte in triftalletti laminari romboidalitrafparenti

per la loro fotrigiiezza , di un bel colore di

rubino, trafmeflb per refrazione. Quefti criftalli

E fi

>



» fi fono trovati per lo più aggruppati Culla foftanza

della ftefla lava .

Infieme colle due divifate varietà del ferro

fpecolare fi' è trovata una crofta di una foftanza

turchina , la quale , quantunque mifchiata colfale

ammoniaco, non è di natura falina .

Somigliante foftanza di color più cupo azurro,

fi prefenta in guifa di macchie Ornili alla lava

fcoriforme, a cui fono attaccate . La rarità e

quantità piccola dell' accennata foftanza, non

ci à permetto di farne l' efame chimico . Sarà

forfè quefta ferro fosforato, ad alcune va

rietà del quale rafibmiglia .

GAP.
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C A P. V.

Descrizione del cratere del Vesuvio

dopo l'ultima eruzione .

A,.vendo uno di noi inutilmente tentato più

volte di falire alla cima del Vefuvio , per of«

fervare il di lui attuale ftato dopo 1' eruzioni

incominciate la fera de' i5 Giugno , ed il

crollamento della cima del cono , finalmente

lo potè efeguire la mattina de' i2 di Luglio .

Portatofi dunque la fera degli i i al Romitorio

<lel Salvatore , alle a dopo la mezza notte s'

incarnino alla volta della montagna . Il volcano

era tranquillo , la notte ferena , e la luna con

tutta la pienezza della fua luce rifplendeva nel

cielo . Il viaggio fino alla bafe del cono , non

fu punto difficile . La cenere , che con tant'

abbondanza era caduta nelli fcorfi giorni impattata

<oll'acqua delle piogge, aveva formato un'intonaco,

il quale veftiva le fuperftcie irregolari della lava,

che prima rendevano tanto incomodo il paflaggio

nella valle , che divide il monte de' Cantarono

£ z dal
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dal Vefuvio . Quefto piccolo benefìcio però fìi

ben compenfato dalla difficoltà , che incontrò

nel falire fui cono.La di lui fuperficie era dura,

e compatta . La cenere , il lapillo , ed i frammenti

di fcorie cementate dall' acqua , formavano un

fuolo sì confiftente , che attefa la ripida pendenza,

il piede non trovava un appoggio .Senza l'ajuto

d' una guida , che con un ferro formava. de'grad,ini

fui dorfo della montagna , non gli farebbe flato

poffibile il falirvi . Dopo d' avere fuperato in

circa tre quarti della frrada, udì un forte mugito

delk montagna , a guifa di un tuono fotterraneo.

Ciò lo fece rimanere qualche tempo ibfpefo

fulla rifoluzione da prendere , fe profeguire il

viaggio , o tornare indietro , ma ficcome non

fentì tremore alcuno nella montagna , e non

vidde comparire nella di lei cima, né pietre ,

né globi di fumo , credè di non dover temere

verun accidente finiftro . Giunfe alla cenere

bianca , che forma 1' ultima zona del cono , la

quale non era punto indurita , ed il piede vi

lafciava le fue impronte . Alla fine giunto al

labbro , gli fi prefentò il vafto , e grandiofo

cratere . Eccone il di liSi fiato , com' era il giorno

li di Luglio.

11 perimetro fuperiore , fi valutò all' occhio

eff i



effere d: due miglia , ma effendofi mifurato in

feguito , fi trovò effere palmi 8£oo , cioè un

miglio, e palmi 1600. La parte che guarda il

N. E. era più elevata dell' oppofla , così che il

cono fembrava troncato in una direzione inclinata

al S. O. , e ficcome 1' inclinazione di quella

fezione è piccola , la forma dell' orlo fuperiore,

è d'una ellifTe poco eccentrica, che fi puòcon-

fìderare, come un circolo. E' da notarfi però,

che gli orli del cratere, non fono regolari, né

vanno' declinando uniformemente dal N. E. , al

S. 0.,nè rifalendo egualmente dal S,0.a.lN.E*

ma formano delle slabrature , delle quali la

più profonda è al Sud , dal che rifuJta , che

quefta è la parte più baffa del ciglio . La profondità

del cratere , era molto grande , e gli parve

corrifpon dente quali all' altezza del cono efterno,

"calcolandone la bafe , nel luogo detto la Peda

mentina , che è il fito , da cui fgorgò la lava,

fatale alla Torre. La medefima ftima fi è fatta

da perfona affuefatta a mifurare le diftanze , e

ficcome quella avendo livellata 1' altezza tra il

vertice del cono , e la pedamentina la trovò di

palmi 880, così quella dell'interno dell'imbuto,

che all' occhio è alquanto minore, fi può valutare

600 palmi .

E 3 Le
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Le pareti del cratere , anno una ripida pendenza

e quelle, che appartengono al lato qrientale più

alto, fono tagliate a picco . Dal cratere non fi

follevava mafia alcnna di fumo , cosi che fifuat©

full' orlo, come da un balcone, vedeva diftinta-

mente la pianura del fondo . Quefta non è

circolare, ma le pareti fetrentrionalj , e meridionali,

che in alcuni punti s'avvicinano, gettando degli

fpigoli avvanzati nella cavità dell' imbuto , la

recingevano , in modo,che fembrava una valle

diretta dall' E. all' O. Verfo il lato fettentrionale

di quefta valle , udiva un profondo , ma tenue

fibilo di vapori sì deboli , che appena fi potevano

diftinguere dalla cima del cratere . Era 3Ì perfetta

la tranquillità del volcano, che fe le di lui pareti

interne non avefTero avuta una pendenza troppo

grande , avrebbe potuto fcendere impunemente

fino al fondo . Dagli orli fuperiori del cratere,

forgevano in alcuni luoghi delle deboliffimc

fumarole , intorno alle quali vi erano le folite

incroftazioni faline . Camino una mezz' ora fui

labro del cratere per offervarlo da diverfi punti,

e lo vidde per ogni dove formato di fcorie ,

di frammenti di lave, di lapillo, e di cenere.

Difiingueva però in quefte foftanze, una fpecie

di itratificazione fuccefliva . Mentre pafTeggiava

«ella



fiefla cima del cratere , efaminandone l' internai

ftruttura , vidde una congerie di pietre diftaccarfi

dall' orlo, incontro a quello in cui era e roto

lare al fondo , produccndo un cupo fragore del

tutto fimile a quello, che aveva udito nel falire;

dal che dedufle, ch' egli era ftato caufato non

già da foftanze eruttate dal volcano , ma da

una cagione analoga . Non vi è dunque nello

flato attuale del Vefuvio , motivo di temere

difaftro alcuno; egli è in una perfetta tranquillità,

ed il di lui afpetto è molto confolante . Se fi

voleflero fare delle profezie , fi direbbe , che il

folo fenomeno probabile a fuccedere fi è , che

ne cada qualche altra porzione , fpecial mente

dal lato più elevato, da cui giornalmente k ne

vanno feparando de' pezzi. La poca folidità , e

confiftenza delle pareti , ed il loro taglio a

perpendicolo , dovranno produrre in qualche

ofeil'azione della montagna , il diftacco delle

parti più deboli.

Nafcerà il defiderio di fapcre,qual' è 1' attuale

altezza del Vefuvio . Attefi i noti difetti delle

mifure barometriche, e molto più per la mancanza,

in cui qui fìamo di barometri tali , da poter

avere in efii qualche fiducia , abbiamo creduto

di doverci afteneredaun tale metodo, riferbandoci

E 4 a mi.
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a mifurarlo un giorno geometricamente, quando

gli orli del fuo cono avranno prefa una certa con

fiftenza , né fi vedrà, che ne cadano altre parti»

Però da ciò , che fiamo per dire , fi potrà rilevare

la di lui elevazione .

Dopoché nel I75z,fuvvj un fenomeno firn ije

a quello feguito in quefto anno , e cadde la

cima del Vefuvio , per ordine Sovrano da un

«fperto agrimenfore fimifuròcol livello ad acqua,

1' altezza del cono , e fi trovarono le Tegnenti

due cofe . I. Che il Vefuvio aveva la fìeffa

precifa eleyazione del Monte di Somma ;II Che

la di lui altezza , fui livello del mare , era di

palmi 404i ; da quell' epoca in poi , la cima

del monte di Somma non à fofferto degradazione

alcuna , almeno fenfìbile . Ora nello ftato prefente

del cratere, vi è un punto più elevato del monte

di Somma , e quefio è quello, da cui vanno

cadendo de' pezzi ; vi è anche un punto più

baffo rapporto alla cima dello fteflb monte ,

dunque l'altezza media delle elevazioni dell'orlo

corrifponde all' altezza del monte di Somma , e

per confeguenza , è fopra il livello del mare

palmi 4041.

Le ultime più recenti mifure , che abbiamo

dell'altezza del Vefuvio, prima di quefia eruzione

fono
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fono quelle del Signor Des-Combes in piedi

4poo oftia palmi 6035, e l'altra del Sig« Poli

in piedi 3666 , ofiìa in palmi 45i5 , che ci

fembra più verifimile . Dalche ne feguirebbe ,

che la diminuzione dell' altezza è flata di palmi

4Ó4 , cioè d' un nono di tutta V altezza , che

aveva fopra il livello del mare . La bafe del

Vefuvio comprendendovi il monte di Somma ,

è di ip miglia , cioè palmi i33000; la fua

altezza media prelente è 4041 ,' dunque il rapporto

tra l'altezza, ed il perimetro della bafe è quafi

come i:33 . L'altezza dell'Etna fi è calcolata

in piedi 9660 , cioè palmi n8pp;la fua bafe

effendo'di 120 miglia è di palmi 840000 j dunque

il rapporto fra l'altezza , ed il perimetro della

bafe è come i : 72 ; dal che ne siegue , che

Ja rapidità del Vefuvio eccede il doppio quella

dell' Etna .

In grazia di quelli, che amano le offervazioni

Meteorologiche , aggiungiamo in fine un efìratto

del Giornale , che fi tiene dal Sig. Caffelli Pro-

fefiore d' Aftronomia , ed offervatore molto

accurato . Il Barometro , di cui egli fa ufo , è

divifo in pollici , e centefime di pollice inglefe.

La prima ora dell' offervazionc è della mattina,

l'altre due della fera.

AP-
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APPENDICE.

,fsendo accaduto in Tofcana il. giorno dopa

l' eruzione del Vefuvio uno firaordinario feno

meno , che attefa la curiofa combinazione del

tempo, è fembrato a molti avere rapporto col

Vefuvio, crediamo di fare cofa grata al lettore,

comunicandogli le notizie , che su di elfo ci

fono flate partecipate dal Signor Thomfon. Dal

medefimo abbiamo ricevuto il feguente eftratto

di lettera venuta da Siena in data del i Luglio

1704.

Il giorno dopo l' eruzione del Vesuvio

( fui tramontare del Sole , cioè i0 ore dopo

fjffatta eruzione ) , a ciel sereno , fu veduta

UNA NUVOLA VENIRE DALLA PARTE DI GRECO

LEVANTE ( N. O. ) PRECISAMENTE DAL MO

NASTERO di s. Anna con gran fracasso ,

FACENDO SPESSO DEGLI SCOPrj EGUALI A QUELLI

DELLE CANNONATE, INDI DIVENTO' BIANCA ,

MOLTIPLICÒ IL RUMORE , E DIEDE UNA PIOGGIA

DI SASSI DI DIVERSA GROSSEZZA SINO AL PESO

DI LIBRE 5Ì . LA VEEMENZA COLLA QUALE

CADDERO Li a' FATTO PENETRARE SINO A DUE

PALMI NEL TERRENO, E PI u' ANCORA . Qbl' SI

PAR"
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parla molto di questo accidente ^suppon

gono alcuni, che siano pietre gettate dai

Vesuvio... Le dette pietre erano infuoca

te. ESSENDONE CADUTE NELL'ACQUA VI FECERO

molto più' fracasso, e molto fumo. Quefta let

tera fìi accompagnata da un faggio di dette pietre.

Quel dotto Fifico, che conofce molto bene la

mineralogia della Tofcana, ne diede il feguente

giudizio . Non posso persuadermi , che il

venomeno della Toscana abbia rapporto

veruno col Vesuvio .Basta riflettere alla

distanza de' luoghi , alla grandezza , ed

al calore delle pietre quando caddero

ed all' ìndole della pietra stessa affatto

diversa sì dalli pezzi più' frequenti ne'

contorni del vesuvio , come da quelli

eruttati , per quanto Tappiamo , nella sua

RECENTE ESPLOSIONE . PERCIÒ' MI SONO IN

DOTTO A CREDERE , CHE BISOGNERÀ' Più' TOSTO

RIPETERNE LA CAUSA DALLA MOSSA DI QUAL

CUNO DE' VOLCANI ASSOPITI DELLA TOSCANA,

CHE ORA SIASI ALL' IMPROviSO RISVEGLIATO.

La DIREZIONE DELLA NUVOLA METTEREBBE

in sospetto, che avesse avuto origine ,

o dalla montagna di s. flora , o dalla

Cima di Rodi cofani , ove anticamente

VI E' STATO UN CRATERE. Que-



Queflo fìi il fuo parere ne' primi giorni, dopo

d' avere efaminata la pietra trafmeffà a Napoli,

infieme colla prima relazione del fenomeno.

Della è lunga quafi tre pollici , e pefa al

quanto meno di fette once ■ è nera alla fuperficie

fcoriacea , che pare d' avere fofferta una erofione,

attefi i fuoi angoli fmufTiti e le incavazioni,

che dominano nella fuperficie . La pietra è

formata di grani quarzofi in forma di arena

frammifchiati con almeno un quarto del tutto

di pirite di ferro , ora difperfa ugualmente per

l' impofto della pietra , ( che pare efiere argillofo ),

ora intimamente unita con dei frammenti di

quarzo livido e femi-trafparente , che vi fi

trovano impattati, ed i quali arrivano in quefto

faggio fino a due linee di grandezza . Rotta ,

è di color cenerino bianchiccio ed allora la

pirite in pochi giorni perde il fuo luftro , e

dall' effere brillante diviene fcolorita,e l'occhio

appena la riconofce come una foftanza metallica

così che fi potrebbe denominarla un grès ar

gillofo a grano difuguale Contenente molta pirite

di ferro .

In conseguenza è pefante e benché medio

cremente dura , non arriva a fcintillare coli*

acciarino, fe non quando vengono battuti quei

fram-



W 77 M
frammmenti più groffolani del quarzo.

E' poco attiratale alla calamita , ma polve-

rizandola , alcune particelle ubbidirono all'

attrazzione magnetica.

Dopo la prima notizia di tale fenomeno

fono giunte al medefimo Signor Thomfon va-

.rie conferme dello fyétto fattói, mandategli

da riguardevoliffioie perfone ,tra le quali balta

nominare 1' illuftre Chimico di Firenze il Sign.

Fabbroni,ed il P. Abare Soldani di Siena, ben

conofciuto per le fue ricerche Fifiche fatte ful-

la Tofcana .

Tali relazioni fono poco varianti tra loro,

da quella fopra accennata. Da quefte fi rileva,

che lo fpazio di terra , entro al quale caddero

dette pietre, fìa di tre o quattro miglia, e che

tutte le pietre sì grandi , che piccole , ( alcune

delle quali non fono più grofle di un cece )

fiano fornite della ftefia crolla fcoriacea . Ma

ficcome dobbiamo afpettare dal Ch. P. Soldani

la relazione particolare di tutto l'accaduto, fatta

colla fua folita precifione ed accuratezza , il

Signor Thomfon, fi reftringe folo a fare le feguenti

ofTervazioni, tirandone alcune confeguenze , le

quali però non poflìamo applicarle , fe non alle

notizie acquiftute fin oggi il dì ia di Agolto,

I-
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I. Che reità afiòlutamente indecifo finora

«Tonde fiano provenute tali pietre.

IL Che non fiano rigettate dal Montamia-

ta ( offia di 5. Fiora ) né da Radicofani ;

perchè non vi è ftata in quefti luoghi veruna

apertura nella terra in tale occafione , come

eflb è ftato afficurato.

III. Che il non trovarfi delle pietre fomiglianti

fulla fuperficie della terra in tale, o tal fitto ,

non vieta , che fiffatte pietre non fiano efplofe

da ftrati pia profondi del medefimo luogo ,

potendofi produrre un fimile effetto dello {vi

luppo di una forza, baftante ad elevare quelle

pietre all' altezza , nella quale fi dice, che la

confaputa nuvola, coi fuoi contenuti comparve

fui principio agli filettatori in Tofcana , cioè

nella maggiore altezza dell' atmosfera , e fopra

alla ordinaria regione delle nuvole.

IV. Che quantunque tali pietre fi trovino

vicino alla fuperficie del terreno pochi giorni

dopo il fenomeno defcritto , difficilifiimo però

riufcirebbe il trovarne di quefto genere in tutti

ì tempi, come fogliono trovarfi le pietre naturali

del luogo : mentre il faggio mandato a Napoli

un mele fa comincia già a {crepolarfi , e ad

andare in disfacimento non ottante la fua crofta

fC0;
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(coriacea . E notabile però , che a quefta de»

compofizione prodotta dalla natura della pietra,

non fi è riparato , col tenerla in una ftanza

efpofta al Sole , nella Ragione più calda di

Napoli . Come adunque potrebbero tali pietre

efiftere tuttavia naturali fulla fuperfìcie del

terreno , efpofte che foffero all' umido dell'

atmosfera e della pioggia?

Bafti quefta rifleffione per rifpofta all' ipotefi,

peraltro plaufibile , che tali pietre effendo

naturali al luogo , prima di quefta meteora ,

furono da effa folamente colpite e fulminate ,

( donde la loro crofta fcoriacea ) in vece di

effere portate dalla nuvola .

V. Non oftante, che non fia dimoftrato d'onde

liane venute quelle pietre ( Off. i );e che il

non trovarle fui luogo non efcluda la.poffibilità

de^la loro efiftenza nello fteflb flto , ma ad una

maggior profondità ( Off. III. ) ; farà fempre

vero, che tali pietre abbiano avuta la loro orìgine

o nella Tofcana , ovvero altrove , e che fe mai

fé ne trovano delle fomiglianti nella Tofcana ,

il ricercarle ne' paefi più lontani, farà fempre

inutile .

Ora tiene il Signore Thomfon preffo di

fé una pietra da lui ftefso raccolta nella vicinanza

di



dì Sasso confinale per ogni riguardo a quefie

delle quali fi tratta, colla eccezione , che non

vi è né erotta né fegno di erofione effendo

ella flaccata da grandi mafie ivi abbondanti ,

per la ftoria , delle quali veggafi pag. 25 del

commentario dell' egregio Signor Mafcagni su i

Lagoni-dei Senefe. Anche quefta pietra de'Lagoni

li è quafi interamente disfatta , da che egli la

tiene , per la medesima forte di decomposizione,

e contiene alcuni piccoli criftalli di quarzo a

foggia d' ingemmamene, ciò che non osservasi

nelle altre,

Se quefto fofse il luogo di ftendersi nelle

ofservazioni , che egli ha fatte dopo l'autunno

del 170i fuirinterefsantiffirao-circuito dei Lagoni

di Tofcana,pare al medesimo , ch» non farebbe

difficile il prevedere V esiftenza di un futuro

volcano in quei cantoni , più o meno formidabile,

* proporzione della residenza , che Vi incontrerà

nello fprigionamento della materia combuftibile,

e della profondità fconofciuta , ed incalcolabile,

col diftruggere la roccia piritifera , la quale

tuttavia ardente, produce tanti fenomeni , che

paragonati co' grandi volcani , appena fanno

fpavento, attefa la di loro attuale piccolezza «'

Felici pure gli abitanti di quella contrada , fé

idi
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i di loro poderi potranno ammirare , come noi

lo fpettacolo sì vario , sì bello , è cotanto raro,

che prefenta quefto volcano nafcente alle ri-

fleffioni degli intendenti! Quefto luogo adunque*

pare gruftamente da fofpettarsi di aver data

origine alla nuvola ; e farebbe di 30 in 40

miglia dittante dal luogo , ove caddero le pietre .

VI. Rivolgendosi poi ai luoghi fuori della

Tofcana , jl Vefuvio .si prefenta , come quello

sii di cui può cadere il fofpetto d' avere eruttata

nell'aria quefta nuvola, che viene defcritta come

infocata , benché all'ora anzidetta ( cioè verfo

Je 4 dopo mezzo giorno ) a cielo fereno difficile

farebbe di avere contrafegni della fua accenfione

in quell' .altezza neir aria / mentre le più vicine

iefplosioni del Vefuvio benché veramente infuocate

non si fanno riconofcere come tali a quell'ora,

ed a ciel fereno , ne anche alla picciola diftanza

di Napoli.

Nella fuppofìzione , che quefta nuvola venifle

dal Vefuvio , i Matematici calcolando l'ampiezza

della parabola trafcorfa , la mettono a 2,00 , e

più miglia, ed il fuo vertice 850. miglia , fopra

la fuperficie terreftre . Paragonandofi poi , lo fpazio

trafcorfo col tempo tra 1' eruzione Vefuviana j

e la caduta delle pietre nella Tofcana, fi potrebbe

F ^
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fare anche qualche rifleffione fópra la neceflaria'

velocità de' corpi fpinti per sì fatto tragitto, e

di giudicare della fua probabilità . Poffiamo però

aflìcurare quelli , che fi mettono a quefto calcolo,

che delle foftanze eruttate dalle recenti bocche fatte

ne' fianchi del Vefuvio non vi è neffuna , che

abbia fuperata 1' altezza della montagna iftefiai

e che fe mai bifognafie ripetere la fpiegazione

del fenomeno accaduto in Tófcana dalla recente

eruzione del Vefuvio , dovrebbero calcolare

dal momento nel quale il cono ftefTo del

VefUvio fi è aperto con violenza , ( dopo di

effer fiato chiufo per molti mefi ) eruttando

quelle ceneri , che ofcuravano Napoli , e le fue

vicinanze per più giorni .

Per quanto è poffibile di giudicare , il tempo

precifb dell' apertura del gran cono dovrebbe

fiflarfi a tre ore dopo la mezza notte del i 5 di

Giugno, che non lafciarebbe altro, che ore 13

in circa per sì fatto tragitto , in vece delle 1 8,

o ip fecondo il calcolo fatto in Tofcana , ove

tuttocciò non fi è potuto verificare. ^

Che quefte pietre fianfi generate nell'atmosfera,

non farà accordato da neflun chimico che conofca,

che le foftanze componenti quefta pietra non

fogiiono produrli in tale maniera .

U



Il Mineralogo , che ricerca la caufa formale

delle pietre , rigetta l'idea di un tale impafto,

ben conofcendo , che fe mai le parti più volatili

di quefta pietra avellero da confolidarfi dallo ftato

di vapore intorno alle più folide cioè alle quarzofe,

la materia piritofa vi fi farebbe depofta in guifa

di crofta o informe , ovvero raggiata .

Ma quefte teorie, sì ripugnanti alla Chimica

fvanifcono, quando fi riflette, che rifteffo fuoco,

che fi fuppone d'avere fminuzzato, e follevato

in forma di cenere, o di vapore , quefta materia

piritofa, dovrebbe in particolar modo contribuire

alla diftruzione della pirite , fpecialmente nell'

«ria aperta . Ora fe non fi può ammettere ,

che la cenere piritofa fia reconcreta nell' aria

dal fuoco per formare delle pietre confiftenti ,

come Io fono le noftre , molto meno farem

d'accordo, che le pietre, che caddero nel Senefe,

non fiano altro , che frammenti di lava antica

del Vefuvio rigettati a tale diftanza dalla fua

forza efplofiva . E' fuori di ogni dubbio , che

alcune pietre del pefo di poche once fono fiate

trafportate dalla forza projettilein altre eruzioni

fino alla diftanza di dodici miglia dal Vefuvio;

ma chi vuol afficurarci , che il fuoco ballante

a fondere le foftanze volcaniche (cioè a formare

F 2 una
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una lava ) vi abbia lafciato un quarto del tutta

di piriti marziali, fenza diffiparla ?

Affinchè intorno a quefto fenomeno fi poffa

formare un giudizio ragionato, e decifo ripor-

taremo ora le ulteriori notizie partecipateci dalla

fteffa mano.

Il dotto Prof. Signor Giorgio Santi di Pifa-

trovandoli in viaggio , per il compimento delibi;

fua tanto defiderata ftoria del Monte Ammiato^

allorché feguì il fuddetto fenomeno , fcrirle da;

Pienza al Signor Thomfon , in data degli ili

d' Agofto ne' feguenti termini .

,, Il diió del pafTato mefe di Giugno, verfo

„ le ore 7 della fera comparve nelf ammosfera

„ un nuvolone nero e bislungo, la di cui direzione

„ foffiando il vento da S. E. , era voltata a

„ N. O. , era egli affatto ifolato , e fituato ad

„ una sì grande altezza , che fembrava vederfelo

„ perpendicolarmente fulla teftaTnel tempo Heffo

„ agli abitanti di M. Pulciano , di Pienza, di

„ S. Quirico, di Cofona,di Lucignan d' Affo

„ di Torrenieri, di M. Alcino , di Buon-con-

„ vento , e di altri paefi della provincia di

„ Siena , alcuni de' quali fono diftanti fra loro

„ 2,0 e più miglia, e mentre l'afpetto nero e

„ minacciofo di quefta nuvola , a fe Affava gli

„ fguar.

*:/
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„ fguardi degli fpettatori , in un fubito s' udj

„ una viva detonazione con corufcazione o

„ infiammazione fcoppiar dalla medefima /quafi

„ foffe la fcarica fucceffiva d' una batteria di

„ cannoni , da principio c©n qualche piccola

„ paufa fra un colpo e l'altro, infine precipi.

s, tofamente,e quafi fenza intervallo. Contem-

„ poraneamente ad ogni colpo fi vedeva vibrarfi

„ e fpargerfi intorno alla nuvola una fpecie di

„ nebbia , ma come Fumo efpolfo di mano in

,, mano dalla detonazione. Nell'atto di quefta

„ fcarica di colpi fragorofi , caddero dalla nuvola

„ molte pietre perla itlafiima parte piccioliflime

„ ed alcune di effe grandi e pefanti qualche

,* libbra ed una fin di 7 libbre . Nella loro

„ caduta fendevano l' aria con un libilo fpaventofo

„ e con tale impeto , che molte s' internarono

„ nel terreno un poco ammollito dalle pioggie

„ alla profondità di qualche braccio , onde alcune

,j Ve rie fono rimarle affatto fepolte , ed irreperibili.

„ Quelli falli caddero e furono trovati poi o

„ nel territorio del villaggio di Cofona , o nei

», paefi limitrofi al di fopra dei quali dovea

„ allora trovarfi il nuvolone .

, A quefta defcrizione , la quale ci prefenta

«quali fotto gli occhi il fenomeno, il Sig. Thomfon

- a8"



aggiunge 1* eftratto d' una lettera del Sig. Oio:

Fabbroni in data di Firenze il dì o Agofto ,

refponfiva ad una fua , ed egli lo fa con molta

fodisfazione , giacehè quefto efpcrto viaggiatore

avendo vifitato ancor eflb il territorio de' Lagoni,

s'incontra nella medefima ferie d'idee , che

nafcono dall' offervazione de' medefimi oggetti .

ti Ai quattro motivi , che date per prova ,

„ che tali pietre cadute in Tofcana non veniffero

„ dal Vefuvio, aggiungete anche il tempo del

„ eruzione , che non fi accorda . Quanto alla

» grandezza mi vien detto , che è flata molto

„ efagerata ; quanto al calore voi fapete , che

„ le palle efcono fredde dal cannone e fi rifcaldano

„ nel loro tragitto . Io abbandono l' idea , che

„ fiano efcite da Radicofani perchè non vi fi

„ è rifcontrata veruna nuova apertura ; credo

„ più tofto,che fiano fiate eruttate dai Lagoni

„ di Monte Cerboli , da dove efce continuamente

„ un torrente impetuofo ed altiflimo di vapore

„ e di dove fi dice , che talvolta fiane efcito

„ anche del fuoco . Allora non è maraviglia ,

„ che nafcendo il fenomeno in luogo folitario,

„ ove fono delle aperture già fatte, fiafi inalzato

„ inoffervabile finché non giunfe a rimarchevole

,, altezza , e che non fi fece terribile per lo

„ ftiepito e per l'afpetto. E'



l qui da notarfi , che monte Cerboli non

è c!ftanre,che poche miglia dai Lagoni e dalle

Fumarole di Saffo. Quando nell'anno 170i il

Sfnor Thomfon fu a monte Cerboli queft'

eriffario volcanico vomitava in alto de' vapori

cpiofi in mezzo all' acqua torbida, e bollente,

te lo inonda con uno ftrepito fpaventevolc

illevando anche F acqua a guifa di colonna ,

«1 fondo del fuo vortice della di cui profondità

/on potè egli giudicare eflendo impedito dai

rapori , né potendoli fenza un grave pericolo

twicinarfi a fcandagliarlo.

I
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Vento

Sud

Sud

Sud

Sud

Eft

Sud

Sud. Eft

Sud

Sud

Stato del Cielo.

Sole tra denfe nuvole .

Sole languidiflimo .

Nuvolo, un poco ventofo .

Vario .

Qualche

Setetto

nuvola fparfa .

fparfe

. Nuvole biaachicce all' Orizzonte , e

pel cielo .

Fofco, con qualche nuvola

Nuvolo ; in qualche parte

Nuvolo, e poche socce d'

fparfa ,

fereno , ventofo .

acqua .

Nuvolo

Sereno

Nuvolo.

in qualche parte fereno .

con divetfe nuvole bianchicce

fereno .

Fofco .

Cielo un poco velato .

Sereno .
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